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PARTE	I	

	
Leggi,	Regolamenti,	Atti		della	Regione	e	

dello	Stato	

	
ATTI	DELLA	REGIONE	

LEGGI	
	

ATTO	DI	PROMULGAZIONE	N.	14	
	
VISTO	 l’art.	 121	 della	 Costituzione	 come	
modificato	 dalla	 Legge	 Costituzionale	 22	
novembre	1999	n.	1;	
	
VISTI	 gli	 artt.	 34	 e	 44	 del	 vigente	 Statuto	
regionale;	
	
VISTO	 il	 verbale	 del	 Consiglio	 Regionale	 n.	
33/6	del	26.5.2015	
	
IL	PRESIDENTE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	
	

PROMULGA	
	
LEGGE	REGIONALE	9	GIUGNO	2015	N.	14	
Nuova	 disciplina	 per	 l’istituzione	 dei	
distretti	 rurali	 della	 Regione	 Abruzzo	 e	
modifica	alla	legge	regionale	3	marzo	1988,	
n.	 25	 (norme	 in	 materia	 di	 usi	 civici	 e	
gestione	delle	terre	civiche	‐	esercizio	delle	
funzioni	amministrative)	
	
E	 ne	 dispone	 la	 pubblicazione	 sul	 bollettino	
ufficiale	della	Regione	Abruzzo.	
	

Art.	1	
(Istituzione)	

	
1. La	 Regione	 Abruzzo	 istituisce	 i	 distretti	

rurali	 quali	 strumenti	 di	 sviluppo	 e	 di	
corretta	 gestione	 del	 territorio	 in	 aree	
fortemente	 caratterizzate	 dall'attività	
agricola	 (decreto	 legislativo	 18	 maggio	
2001,	 n.	 228	 “Orientamento	 e	
modernizzazione	 del	 settore	 agricolo,	 a	
norma	dell'articolo	7	della	Legge	5	marzo	
2001,	n.	57”).	

	
Art.	2	

(Definizione)	
	

1. I	 distretti	 rurali	 sono	 sistemi	 locali	
caratterizzati	 da	 identità	 storiche	 e	
territoriali	 omogenee,	 derivanti	
dall'integrazione	 tra	 attività	 agricole	 ed	
altre	attività	 locali	 (agriturismo,	 turismo	
rurale,	 artigianato,	 valori	 legati	
all'ambiente	 e	 alla	 tradizione	 contadina,	
attività	 turistico‐culturali),	 nonché	 dalla	
produzione	 di	 beni	 e	 servizi	 di	
particolare	specificità,	coerenti	con	storia	
e	vocazioni	naturali	del	territorio.	

	
Art.	3	

(Finalità)	
	

1. La	 Regione	 Abruzzo,	 al	 fine	 di	
promuovere	 i	 distretti	 rurali,	 interviene	
con	politiche	finalizzate	a:	
a. favorire	 i	 processi	 di	

riorganizzazione	 interna	 del	
distretto,	 rafforzando	 e	
consolidando	il	coordinamento	e	le	
relazioni	tra	le	imprese;	

b. rendere	 coerenti	 le	 strutture	
produttive	 esistenti	 e	 le	
infrastrutture	 di	 servizio	 alle	
necessità	economiche	ambientali	e	
territoriali;	

c. migliorare	 la	qualità	di	 conformità	
dei	processi	e	delle	aziende;	

d. promuovere	 la	 sicurezza	 degli	
alimenti;	

e. sostenere	 la	 presenza	 sui	 mercati	
nazionali	 ed	 internazionali	 delle	
imprese;	

f. valorizzare	la	produzione	agricola;	
g. migliorare	 la	 qualità	 territoriale,	

ambientale	 e	 paesaggistica	 dello	
spazio	rurale;	

h. contribuire	al	mantenimento	e	alla	
crescita	dell'occupazione;	

i. valorizzare	 ed	 incrementare	 la	
filiera	 foresta‐legno	 e	 la	 filiera	
agro‐energia	 con	 il	 relativo	
mercato	delle	biomasse.	

2. La	 Regione	 Abruzzo	 realizza	 le	 finalità	
previste	 dalla	 presente	 legge	 con	 il	
coinvolgimento	 delle	 Istituzioni	 e	 dei	
soggetti	 operanti	 sul	 territorio	 del	
distretto,	 anche	 con	 l'utilizzo	 di	
strumenti	di	programmazione	negoziata.	

	
	

Art.	4	
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(Individuazione	dei	distretti	rurali	e	
costituzione	delle	società	di	distretto)	

	
1. Il	 Comitato	 promotore	 si	 costituisce	

mediante	 protocollo	 d’intesa	 tra	 gli	 enti	
locali	e	i	soggetti	privati	che	operano	nel	
sistema	 integrato	 in	 ambito	 locale	 così	
come	definito	dall'articolo	3.	

2. I	 soggetti	 aderenti	 al	 protocollo	 d'intesa	
sono	rappresentativi	delle	caratteristiche	
del	 territorio	 e	 devono	 appartenere	 alle	
strutture	 produttive,	 tradizionali,	
storiche	 e	 sociali	 del	 territorio	 del	
distretto.	

3. I	soggetti	di	cui	al	comma	2	sono:	
a. enti	 locali	 territoriali	 ed	 altri	 enti	

pubblici;	
b. soggetti	privati	produttivi	operanti	

nell'ambito	del	distretto;	
c. associazioni	 di	 rappresentanza	

della	cooperazione;	
d. organizzazioni	 professionali	

agricole,	sindacali	e	ambientaliste.	
4. Nel	protocollo	d'intesa	viene	individuato	

un	 ente	 locale	 o	 soggetto	 privato	 con	
funzioni	 di	 referente	 e	 coordinatore	 per	
lo	 svolgimento	 delle	 attività	
organizzative.	

5. La	 Giunta	 regionale,	 previa	 valutazione	
tecnica	 della	 competente	 struttura	
regionale,	 riconosce	 con	 proprio	 atto	 i	
distretti	rurali.		

6. Dopo	 l’avvenuto	 riconoscimento,	 il	
nucleo	 promotore	 del	 distretto	 avvia	 la	
costituzione	 della	 società	 di	 distretto,	
costituita	 da	 imprenditori	 privati	 e	 loro	
rappresentanze,	 enti	 locali,	 parti	 sociali,	
nel	 rispetto	 di	 quanto	 indicato	 nel	
protocollo	 d’intesa	 tenuto	 conto	 di	
eventuali	 osservazioni	 formulate	 dalla	
Regione.	 Il	 Comitato	 promotore	 cessa	 le	
sue	 funzioni	 al	 momento	 della	
costituzione	della	società	di	distretto.	

	
Art.	5	

(Piano	di	distretto)	
	

1. Il	 Comitato	 promotore	 del	 distretto,	 in	
sinergia	con	i	soggetti	aderenti,	elabora	il	
piano	 di	 distretto	 entro	 novanta	 giorni	
dal	riconoscimento	del	distretto	stesso.	

2. Il	 Comitato	 promotore	 del	 distretto	
assicura	 la	 partecipazione	 delle	
istituzioni	 locali	 e	 delle	 rappresentanze	
economiche	 e	 sociali	 del	 territorio	

distrettuale	 attraverso	 strumenti	
permanenti	 di	 concertazione	
istituzionale.		

	
Art.	6	

(Contenuti	e	procedure	del	piano)	
	

1. Il	 Piano	 di	 distretto	 è	 adottato	 dalla	
Regione	 sentite	 le	 rappresentanze	
economiche,	 sociali	 e	 istituzionali	
maggiormente	 rappresentative	 del	
territorio	 regionale	 interessato,	 e	 i	 suoi	
contenuti,	 che	 assumono	 maggiore	 o	
minore	 rilevanza	 in	 funzione	 della	
tipologia	 di	 distretto,	 sono	 così	
rappresentati:	
a. processi	di	coesione	e	correlazione	

tra	 i	 diversi	 settori	 produttivi	
presenti	 all'interno	 del	 distretto	
rurale;	

b. riorganizzazione	 delle	 filiere	
produttive,	 comprese	 quelle	
foresta‐legno	e	dell'agro‐energia,	ai	
fini	 dell'incremento	 della	
competitività	 e	 della	 salvaguardia	
ambientale;	

c. sostenibilità	 ambientale	 anche	
attraverso	 la	 promozione	
dell'efficienza	 energetica	 e	 lo	
sviluppo	 di	 risorse	 energetiche	 da	
fonti	rinnovabili;	

d. mantenimento	 e	 crescita	
occupazionale	 dei	 settori	
produttivi	 economici	 anche	
attraverso	azioni	di	formazione;	

e. creazione	 e	 miglioramento	 di	
strutture	 produttive	 ed	
infrastrutture	 di	 servizio	 adeguate	
per	 le	 esigenze	 funzionali	 del	
distretto;	

f. sviluppo	 di	 relazioni	 economiche	
fra	i	soggetti	del	distretto	in	chiave	
interprofessionale;	

g. conservazione,	 tutela	 e	
valorizzazione	 delle	 connotazioni	
paesaggistiche	 ed	 ambientali	 del	
territorio,	 anche	 attraverso	 la	
promozione	della	multifunzionalità	
dell'agricoltura.	

2. Il	 Piano	 di	 distretto	 deve	 prevedere	
almeno:	
a. l'analisi	 sintetica	 della	 situazione	

esistente	 e	 delle	 prospettive	 della	
produzione,	 lavorazione,	
trasformazione	 e	
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commercializzazione,	
distribuzione	 e	 consumo	 dei	
prodotti	 del	 distretto	 compresi	
quelli	 della	 filiera	 foresta‐legno	 e	
della	 filiera	 dell'agro‐energia,	
nonché	 delle	 problematiche	
ambientali	e	territoriali;	

b. la	 descrizione	 della	 situazione	
esistente	 ed	 una	 valutazione	 delle	
prospettive	 delle	 diverse	 forme	 di	
interrelazione	 e	 interdipendenza	
tra	imprese	della	produzione,	della	
lavorazione,	della	trasformazione	e	
della	 commercializzazione	 dei	
prodotti	agricoli,	dei	prodotti	agro‐
forestali	 e	 della	 produzione	 di	
energia	da	fonti	rinnovabili,	ed	altri	
soggetti	locali;	

c. l'indicazione	 delle	 politiche	
agricole	 e	 rurali,	 agro‐forestali	 e	
agro‐energetiche	significative	per	il	
distretto,	 la	 tutela	 e	 la	
valorizzazione	 delle	 produzioni	
agricole,	 delle	 produzioni	 della	
filiera	 foresta‐legno	 e	 della	 filiera	
dell'agro‐energia,	 delle	 risorse	
ambientali	 e	 territoriali,	 del	
paesaggio	e	delle	tradizioni	rurali;	

d. la	 definizione	 di	 progetti	 di	
innovazione;	

e. l'adesione	di	un	numero	minimo	di	
imprese	 (PMI),	 comunque	 non	
inferiore	 a	 dieci,	 nonché	 le	
associazioni	 di	 categoria	 più	
rappresentative	 del	 settore	 cui	
fanno	riferimento	le	imprese;	

f. le	 proposte	 di	 interventi	 per	
l'ammodernamento	 e	 la	
razionalizzazione	 dei	 processi	
produttivi	 e	 per	 la	 valorizzazione	
delle	 produzioni	 del	 distretto	
privilegiando	 l'utilizzo	 in	 forma	
integrata	degli	strumenti	finanziari	
disponibili.	

3. Il	 Piano	 di	 distretto	 è	 approvato	 dalla	
Giunta	 regionale,	 previo	 parere	 della	
Commissione	 consiliare	 competente,	
entro	sessanta	giorni.	

4. Il	 Piano	 di	 distretto	 può	 essere	
modificato,	 su	 proposta	 delle	 società	 di	
distretto	 con	 le	 procedure	 previste	 dai	
commi	1	e	2.	

	
Art.	7	

(Clausola	Valutativa)	

	
1. La	 Giunta	 regionale,	 con	 cadenza	

biennale,	 presenta	 alla	 Commissione	
consiliare	 competente	 una	 relazione	
dalla	 quale	 emergono	 le	 modalità	 di	
attuazione	 e	 gestione	 della	 politica	 con	
particolare	riferimento	a:	
a. numero	 dei	 distretti	 rurali	 di	

nuova	istituzione;	
b. tipologie	 dei	 soggetti	 aderenti	

(pubblici	e	privati);	
c. i	 progetti,	 le	 attività	 e	 risorse	

previsti	 nei	 Piani	 di	 distretto	
approvati;	

d. gli	 interventi	e	 i	progetti	 realizzati	
e	le	risorse	utilizzate;	

e. le	 criticità	 riscontrate	nella	 fase	di	
attuazione.	

	
Art.	8	

(Distretto	agroalimentare	della	pesca)	
	

1. E'	 istituito	 il	 distretto	 agroalimentare	
della	 pesca	 con	 le	 modalità	 e	 le	
procedure	di	cui	agli	articoli	4,	5	e	6.		

	
Art.	9	

(Sostituzione	dell’art.	16	della	L.R.	25/1988)	
	

1. L’art.	 16	 della	 L.R.	 3	 marzo	 1988,	 n.	 25	
(Norme	in	materia	di	usi	civici	e	gestione	
delle	 terre	 civiche	 –	 Esercizio	 delle	
funzioni	amministrative)	è	sostituito	con	
il	seguente:	

“Art.	16	
(Forme	organizzative	di	utilizzazione	delle	

terre	civiche	di	categoria	“A”)	
	
1. Le	terre	civiche	di	categoria	“A”	o	quelle	

comunque	 aventi	 le	 caratteristiche	 della	
categoria	stessa,	sono	gestite:	
a. dai	 comuni	 e/o	 dalle	

amministrazioni	 separate	 dei	 beni	
civici;	

b. attraverso	 le	 forme	 associative,	
consortili	 o	 contrattuali	 previste	
dal	 codice	 civile	 promosse	 dai	
comuni	 e/o	 dalle	 amministrazioni	
separate	 dei	 beni	 civici	 a	 cui	
possono	 partecipare,	 in	 qualità	 di	
soci,	i	proprietari	pubblici	e	privati	
di	 beni	 agro‐silvo‐pastorali,	 le	
imprese	 e	 cooperative	 agricole	 e	
forestali,	gli	imprenditori	agricoli	e	
coltivatori	 diretti	 e,	 in	 genere,	 i	
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soggetti	 della	 filiera	 bosco‐legno.	
Tali	 forme	 di	 gestione	 necessitano	
di	 autorizzazione	 da	 parte	
dell’Amministrazione	regionale;	

c. attraverso	concessioni	di	utenza	di	
terre	civiche,	che	costituiscano	una	
sufficiente	 unità	 colturale	 in	
relazione	 ai	 fini	 produttivi	 nel	
settore	boschivo	e	pascolivo	 cui	 le	
terre	 stesse	 sono	 destinate,	 in	
favore	di	società	cooperative	e	loro	
consorzi	 e/o	 coltivatori	 diretti	 o	
imprenditori	agricoli.	

2. Le	forme	di	gestione	di	cui	alla	lettera	a)	
del	 comma	 1	 del	 presente	 articolo	 non	
necessitano	 di	 autorizzazione	 da	 parte	
dell’Amministrazione	regionale.	

3. Le	 concessioni	 in	 utenza	 di	 cui	 alla	
lettera	 c)	 del	 comma	 1	 del	 presente	
articolo	 sono	 proposte	 dal	 comune	 o	
dall’amministrazione	 separata	 frazionale	
ed	 autorizzate,	 a	 seguito	 di	 apposita	
istruttoria,	con	apposito	atto	dal	Servizio	
regionale	 di	 cui	 all’art.	 4	 della	 presente	
legge	 e	 per	 la	 durata	 massima	 prevista	
nei	 piani	 adottati	 dagli	 enti	 gestori	 nel	
rispetto	della	L.R.	3/2014.	Nell’istruttoria	
e	 nella	 concessione	 si	 terrà	 conto	 della	
capacità	 tecnica	 e	 della	 professionalità	
dei	 richiedenti	 in	 relazione	 alle	
particolari	 esigenze	 derivanti	 dalla	
destinazione	 delle	 terre	 ad	 attività	
colturali,	boschive	e	pascolive.”.	

	
Art.	10	

(Norma	finanziaria)	
	

1. Per	 la	prima	applicazione	della	presente	
legge	per	 l'anno	2015,	non	si	prevedono	
oneri	a	carico	del	bilancio	della	Regione.		

	
Art.	11	

(Disposizioni	transitorie	e	finali)	
	

1. La	 legge	 regionale	 3	 marzo	 2005,	 n.	 18	
(Istituzione	 dei	 distretti	 rurali)	 è	
abrogata.	

	
Art.	12	

(Entrata	in	vigore)	
	

La	 presente	 legge	 entra	 in	 vigore	 il	 giorno	
successivo	a	quello	della	sua	pubblicazione	sul	
Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Abruzzo	 in	
versione	telematica	(BURAT)	

	
La	presente	legge	regionale	sarà	pubblicata	nel	
“Bollettino	Ufficiale	della	Regione”.	
	
E’	fatto	obbligo	a	chiunque	spetti	di	osservarla	
e	 di	 farla	 osservare	 come	 legge	 della	 Regione	
Abruzzo.	
	
L’Aquila,	addì	09.06.2015	
	

IL	PRESIDENTE		
Dott.	Luciano	D’Alfonso	

	
	

ATTO	DI	PROMULGAZIONE	N.	15	
	
VISTO	 l’art.	 121	 della	 Costituzione	 come	
modificato	 dalla	 Legge	 Costituzionale	 22	
novembre	1999	n.	1;	
	
VISTI	 gli	 artt.	 34	 e	 44	 del	 vigente	 Statuto	
regionale;	
	
VISTO	 il	 verbale	 del	 Consiglio	 Regionale	 n.	
33/7	del	26.5.2015	
	
IL	PRESIDENTE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	
	

PROMULGA	
	
LEGGE	REGIONALE	9	GIUGNO	2015	N.	15	
Il	sistema	di	Governance	turistica	regionale	
	
e	 ne	 dispone	 la	 pubblicazione	 sul	 bollettino	
ufficiale	della	Regione	Abruzzo.	
	

Art.	1	
(Il	sistema	di	governance	regionale)	

	
1. La	Regione	Abruzzo	favorisce	processi	di	

aggregazione	 programmatica,	
progettuale,	 operativa	 e	 coordinata	 tra	
soggetti	pubblici	e	privati	per	sviluppare	
una	 cultura	 di	 governo	 locale	 del	
turismo,	 connessa	 alle	 strategie	 e	 alle	
programmazioni	 regionali,	 nazionali	 e	
comunitarie.	

2. La	 Regione	 Abruzzo,	 al	 fine	 di	
ottimizzare	 la	 competitività	 dell’offerta	
turistica	regionale,	favorisce	e	sostiene	la	
creazione,	 la	 individuazione	 e	
l’attivazione	 di	 interazioni	 su	 base	
tematica	 e	 intersettoriale,	 il	 raccordo	 ed	
il	 coordinamento	 fra	 livelli	 locali	 e	
regionali	fra	attori	pubblici	e	privati.	
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Art.	2	

(Sistemi	Turistici	Locali)	
	

1. I	 Sistemi	 Turistici	 Locali	 (STL)	 sono	
contesti	 turistici	 omogenei,	
comprendenti	 ambiti	 territoriali	
appartenenti	 anche	 a	 regioni	 diverse,	
caratterizzati	 dall’offerta	 integrata	 di	
beni	 culturali,	 ambientali	 e	 di	 attrazioni	
turistiche,	 compresi	 i	 prodotti	 tipici	
dell’agricoltura	e	dell’artigianato	locali,	e	
dalla	 presenza	 diffusa	 di	 imprese	
turistiche	singole	o	associate.	

2. Gli	STL	rispondono	ai	seguenti	requisiti:	
a. gli	 STL	 non	 hanno	 struttura	

operativa	 e	 si	 avvalgano	 della	
operatività	di	due	o	più	Destination	
Management	 Company	 (DMC)	
orientate	 alla	 competitività	 della	
offerta	 di	 destinazione	 territoriale	
con	 proprio	 logo	 e	
caratterizzazione,	 a	 seconda	 delle	
peculiarità	 territoriali	 e	 della	
caratterizzazione	 delle	 diverse	
offerte	turistiche;	

b. in	 un	 unico	 STL	 possono	 operare	
più	DMC,	minimo	due,	ciascuna	con	
un	 progetto	 di	 sviluppo	 turistico,	
contemplando	 attività	 ed	
interventi	 coordinati,	 integrati	 e	
anche	 in	 cooperazione	 all’interno	
dello	stesso	STL,	raccordati	in	seno	
alla	 partnership	 di	 STL	 e	 coerenti	
con	 l’intera	 programmazione	
regionale,	nazionale	e	comunitaria.	

3. Ai	 progetti	 di	 sviluppo	 turistico	
territoriali	possono	partecipare	anche	 le	
Product	Management	Company	(PMC).	

	
	
	

Art.	3	
(Definizione	DMC)	

	
1. La	 Destination	 Management	 Company	

(DMC)	 è	 un’organizzazione	 di	
governance	locale	e	project	management	
aperta	 all’accesso	 ed	 alla	 partecipazione	
di	 operatori	 pubblici	 o	 privati,	 che	
elabora	 e	 gestisce	 lo	 sviluppo	 turistico	
riferito	 ad	 una	 o	 più	 destinazioni	
attraverso	 la	 partecipazione	 finanziaria	
degli	attori	 interessati	ed	in	connessione	

con	 la	 programmazione	 regionale,	
nazionale,	comunitaria.	

2. La	 DMC	 opera	 in	 totale	 raccordo	 con	 la	
Regione	 Abruzzo	 al	 fine	 di	 garantire	
supporto	 logistico	per	 la	gestione	di	 reti	
e	 piattaforme	 regionali	 articolate	
territorialmente	 relativamente	 alle	
destinazioni	 di	 competenza,	 per	 la	
attivazione	 e	 gestione	 di	 servizi	 alle	
imprese	e	ai	turisti.	

	
Art.	4	

(Attività	DMC)	
	
1. La	 DMC	 predispone	 il	 progetto	 di	

sviluppo	 turistico	 di	 destinazione,	 lo	
condivide	 con	 il	 proprio	 STL	 se	 già	
riconosciuto,	 lo	 attua	 e	 lo	 gestisce	 in	
riferimento	 al	 ruolo	 assegnato,	 al	
mandato	 o	 al	 contratto	 conferito	 o	
stipulato.	

2. La	DMC	è	soggetto	beneficiario,	attuatore	
e	gestore	di	 finanziamenti	 e	 sovvenzioni	
in	regime	di	aiuto	a	favore	di	impresa,	nei	
limiti	 delle	 normative	 vigenti	 europee,	
statali	e	regionali.	

3. La	 DMC	 è	 “Organismo	 Intermedio”	 per	
l’attuazione	 di	 specifiche	 azioni,	
interventi,	attività	o	progetti	in	qualità	di	
soggetto	 gestore	 di	 piani	 e	 programmi	
europei,	nazionali	e	regionali.	

4. La	DMC	è	soggetto	gestore	di	servizi	per	
gli	 operatori	 pubblici	 e	 privati	 connessi	
alla	 offerta	 della	 destinazione,	 ovvero	
come	 soggetto	 fornitore	 di	 servizi	 per	
turisti,	 consumatori	 ed	 utenti,	 ivi	
compresi	 quelli	 di	 informazione	 ed	
assistenza	 turistica:	 in	 tal	 senso	 le	 DMC	
possono	gestire	gli	uffici	di	informazione	
e	 accoglienza	 nel	 proprio	 territorio	 di	
competenza	in	raccordo	con	le	PMC.	

5. La	DMC	opera	per	ottimizzare,	all’interno	
delle	proposte	turistiche	di	destinazione,	
l’accessibilità	 e	 l’utilizzo	 di	 risorse,	
servizi	 ricettivi,	 servizi	 complementari,	
consumi	 delle	 produzioni	 locali,	 per	
migliorare	 le	 attività	 degli	 operatori	
pubblici	 e	 privati	 coinvolti	 nella	 offerta	
turistica	 della	 destinazione	 interessata,	
per	 confezionare	 offerte	 turistiche	
competitive	 e	 specializzate	 per	 mercati,	
per	 target	 e	 per	 periodi,	 inserendole	
nelle	 proposte	 a	 marchio	 territoriale	
della	 destinazione	 e	 nelle	 proposte	 per	
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linee	 di	 prodotto	 regionali	 realizzate	
dalle	PMC.	

6. La	 DMC	 opera	 in	 totale	 raccordo	 con	 la	
Regione	Abruzzo	e	con	altri	organismi	di	
settore,	 in	 coerenza	 con	 la	
programmazione	 regionale,	 nazionale	 e	
comunitaria	 nel	 pieno	 rispetto	 delle	
attività	 rispettivamente	 assegnate	 ed	
attuate,	 garantendo	 supporto	 logistico	
per	 la	 gestione	 di	 reti	 e	 piattaforme	
regionali	 articolate	 territorialmente	
relativamente	 alle	 destinazioni	 di	
competenza,	per	la	attivazione	e	gestione	
di	servizi	alle	imprese	e	ai	turisti.	

	
	

Art.	5	
(Definizione	PMC)	

	
1. La	Product	Management	Company	(PMC)	

è	 un’organizzazione	 di	 governance	
regionale	 e	 project	 management	 aperta	
all’accesso	 ed	 alla	 partecipazione	 di	
operatori	pubblici	o	privati,	che	elabora	e	
gestisce	 lo	 sviluppo	 turistico	 riferito	 ad	
uno	o	più	prodotti	regionali	attraverso	la	
partecipazione	 finanziaria	 degli	 attori	
interessati	 ed	 in	 connessione	 con	 la	
programmazione	 regionale,	 nazionale,	
europea.	

2. La	 PMC	 opera	 in	 totale	 raccordo	 con	 la	
Regione	 Abruzzo	 al	 fine	 di	 garantire	
supporto	 logistico	per	 la	gestione	di	 reti	
e	 piattaforme	 regionali	 articolate	
tematicamente	relativamente	alle	linee	di	
prodotto	 di	 competenza,	 per	 la	
attivazione	 e	 gestione	 di	 servizi	 alle	
imprese	e	ai	turisti.	

3. La	PMC	opera	per	ottimizzare,	all’interno	
delle	 proposte	 turistiche	 di	 una	 o	 più	
linee	 di	 prodotto,	 l’accessibilità	 e	
l’utilizzo	 di	 risorse,	 servizi	 ricettivi,	
servizi	 complementari,	 consumi	 delle	
produzioni	 locali,	 per	 migliorare	 le	
attività	degli	operatori	pubblici	 e	privati	
coinvolti	nella	offerta	turistica	della	linea	
o	delle	 linee	di	prodotto	 interessate,	per	
confezionare	 offerte	 turistiche	
competitive	 e	 specializzate	 per	 mercati,	
per	 target	 e	 per	 periodi,	 utilizzando	
proposte	 provenienti	 dalle	 DMC,	
elaborando	 direttamente	 proposte	 per	
linee	 di	 prodotto	 regionali	 realizzate	
dalla	PMC.	

	

Art.	6	
(Attività	PMC)	

	
1. La	 PMC	 predispone	 il	 progetto	 di	

sviluppo	 turistico	 di	 destinazione,	 lo	
condivide	 con	 il	 proprio	 STL	 se	 già	
riconosciuto	 e	 con	 le	 DMC,	 lo	 attua	 e	 lo	
gestisce	 in	 riferimento	 al	 ruolo	
assegnato,	 al	 mandato	 o	 al	 contratto	
conferito	o	stipulato.	

2. La	PMC	è	soggetto	beneficiario,	attuatore	
e	gestore	di	 finanziamenti	 e	 sovvenzioni	
di	regimi	di	aiuto	a	favore	di	impresa,	nei	
limiti	 delle	 normative	 vigenti	
comunitarie,	statali	e	regionali.	

3. La	 PMC	 è	 “Organismo	 Intermedio”	 per	
l’attuazione	 di	 specifiche	 azioni,	
interventi,	attività	o	progetti	in	qualità	di	
soggetto	 gestore	 di	 piani	 e	 programmi	
europei,	nazionali,	regionali.	

4. La	PMC	è	soggetto	gestore	di	servizi	per	
gli	 operatori	 pubblici	 e	 privati	 connessi	
alla	 offerta	 della	 destinazione,	 soggetto	
fornitore	 di	 servizi	 per	 turisti,	
consumatori	 ed	 utenti,	 ivi	 compresi	
quelli	 di	 informazione	 ed	 assistenza	
turistica:	 in	 tal	 senso	 le	 PMC	 possono	
gestire	 gli	 uffici	 di	 informazione	 ed	
accoglienza	 sul	 territorio	 regionale	 in	
raccordo	con	le	DMC.	

5. La	PMC	opera	come	polo	specialistico	per	
sensibilizzare	 e	 supportare	 operatori	
pubblici	e	privati	dell’ambito	 territoriale	
per	 la	 creazione	 di	 linee	 di	 prodotto	 ed	
eventuali	reti	di	impresa.	

6. La	 PMC	 opera	 in	 totale	 raccordo	 con	 la	
Regione	Abruzzo	e	con	altri	organismi	di	
settore,	 in	 coerenza	 con	 la	
programmazione	 regionale,	 nazionale	 e	
comunitaria	 nel	 pieno	 rispetto	 delle	
attività	 rispettivamente	 assegnate	 ed	
attuate,	 garantendo	 supporto	 logistico	
per	 la	 gestione	 di	 reti	 e	 piattaforme	
regionali	 articolate	 tematicamente	
relativamente	 alle	 linee	 di	 prodotto	 di	
competenza,	per	la	attivazione	e	gestione	
di	servizi	alle	imprese	e	ai	turisti.	

	
Art.	7	

(Riconoscimento	STL,	DMC,	PMC)	
	
1. Sono	 istituiti	 presso	 il	 Servizio	 preposto	

del	 Dipartimento	 regionale	 competente	
in	 materia	 gli	 elenchi	 contenenti	 il	
sistema	di	governance	territoriale.	
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2. Negli	 elenchi	 di	 cui	 al	 comma	 1	 sono	
inseriti	 gli	 STL,	 le	DMC,	 le	PMC	esistenti	
alla	 data	 dell’entrata	 in	 vigore	 della	
presente	legge.	

3. Con	deliberazione	della	Giunta	regionale	
sono	 stabiliti	 i	 criteri	 e	 le	 modalità	 di	
accertamento	 dei	 requisiti	 per	
l’inserimento	 negli	 elenchi	 di	 cui	 al	
comma	 1,	 e	 costituite	 con	 avviso	
pubblico	 di	 selezione	 contenuto	 ai	 sensi	
della	 DGR	 n°	 175	 del	 21.02.2005	 e	 del	
Piano	 del	 Turismo	 2010‐2012	 della	
Regione	Abruzzo.	

4. Entro	 centottanta	 giorni	 dall’entrata	 in	
vigore	 della	 presente	 legge	 la	 Giunta	
regionale	 predispone	 le	 Linee	 Guida	
operative	per	 l’attuazione	del	 sistema	di	
governance	locale.	
	

Art.	8	
(Norma	finanziaria)	

	
1. La	presente	 legge	non	 comporta	 oneri	 a	

carico	del	bilancio	regionale.	
	

Art.	9	
(Abrogazioni)	

	
1. La	legge	regionale	17	maggio	2004,	n.	17	

(Sistemi	turistici	locali)	è	abrogata.	
	

Art.	10	
(Entrata	in	vigore)	

	
La	 presente	 legge	 entra	 in	 vigore	 il	 giorno	
successivo	a	quello	della	sua	pubblicazione	sul	
Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Abruzzo	 in	
versione	telematica	(BURAT).	
	
La	presente	legge	regionale	sarà	pubblicata	nel	
“Bollettino	Ufficiale	della	Regione”.	
	
E’	fatto	obbligo	a	chiunque	spetti	di	osservarla	
e	 di	 farla	 osservare	 come	 legge	 della	 Regione	
Abruzzo	
	
L’Aquila,	addì	09.06.2015	
	

IL	PRESIDENTE	
Dott.	Luciano	D’Alfonso	

.
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DECRETI

	
	

PRESIDENTE	DEL	CONSIGLIO	REGIONALE		
	
DECRETO	06.05.2015N.	27	
1^	Commissione	Consiliare	“	Bilancio,	Affari	Generali	e	Istituzionali”	
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DECRETO	06.05.2015N.	28	
2^	Commissione	Consiliare	“	Territorio,	Ambiente	e	Infrastrutture”	
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DECRETO	06.05.2015N.	29	
3^	Commissione	Consiliare	“	Agricoltura,	Sviluppo	Economico	e	Attività	Produttive”	
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DECRETO	06.05.2015N.	30	
	4^	 Commissione	 Consiliare	 “Commissione	 	 per	 le	 politiche	 europee,	 internazionali,	 per	 i	
Programmi	 della	 Commissione	 europea	 	 e	 per	 la	 partecipazione	 	 ai	 processi	 normativi	
dell'Unione	europea”	
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DECRETO	06.05.2015N.	31	
5^	 Commissione	 Consiliare	 “Commissione	 per	 la	 "Salute,	 Sicurezza	 sociale,	 ·Cultura,	
Formazione	e	Lavoro"	
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DECRETO	06.05.2015N.	32	
Commissione	Consiliare	di	"Vigilanza"	
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DECRETO	06.05.2015N.	33	
Commissione	speciale	su	fenomeno	immigratorio	e	lavoro	sommerso"	
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DECRETO	06.05.2015N.	34	
Commissione		speciale	per	le	modifiche	alla	legge	elettorale	e	per	l'attuazione	e	la	modifica	allo	
Statuto	"	
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DECRETO	13.05.2015N.	37	
La	Giunta	per	il	Regolamento	
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DELIBERAZIONI	
	

	
GIUNTA	REGIONALE	

	
Omissis	

	
DELIBERAZIONE	21.03.2015,	n.	224	
Legge	Regionale	n.	41	del	2	dicembre	2011	“	
Disposizioni	 per	 l’adeguamento	 delle	
infrastrutture	 sportive,	 ricreative	 e	 per	
favorire	l’aggregazione	sociale	nella	città	di	
l’Aquila	 e	 degli	 altri	 Comuni	 del	 cratere”.	
Liquidazione	 acconto	 di	 cui	 all’art.	 4		
comma	7	
	

LA	GIUNTA	REGIONALE	
	

VISTA	 la	Legge	Regionale	 	2	dicembre	2011	n.	
41	 “	 Disposizioni	 per	 l’adeguamento	 delle	
infrastrutture	sportive,	ricreative	e	per	favorire	
l’aggregazione	 sociale	 nella	 città	 di	 l’Aquila	 e	
degli	 altri	 Comuni	 del	 cratere”,	 pubblicata	 sul	
BURAT	n.73	del	7	dicembre	2011;			
	
VISTA	la	Legge	Regionale	n.	14	del	07.06.2013	
recante	 “Interpretazione	 autentica	 dell’art.11,	
comma	1,	 lettera	c”,	della	L.R.	30	marzo	2007,	
n.5	 (disposizioni	 urgenti	 per	 la	 tutela	 e	 la	
valorizzazione	della	 costa	 teatina)	e	modifiche	
alla	 L.R.	 2/2008	 (provvedimenti	 urgenti	 a	
tutela	 del	 territorio	 regionale)	 e	 alla	 L.R.	
41/2011	(disposizioni	per	l’adeguamento	delle	
infrastrutture	 sportive,	 e	 ricreative	 e	 per	
favorire	 l’aggregazione	 sociale	 	 nella	 città	 di	
L’Aquila	e	degli	altri	Comuni	del	cratere);		
	
CONSIDERATO		
 in	particolare	l’art.	3	della	L.R.	n.14/2013	

Art.3	(modifiche	alla	L.R.	41/2011)	
 il	 quale	 dispone	 che	 all’art.	 4,	 comma	 2,	

della	L.R.	2	dicembre	2011	n.41	le	parole	
“novanta	 giorni	 dall’entrata	 in	 vigore		
della	presente	legge”	sono	sostituite	dalle	
seguenti	“il	31	luglio	2013”;		

	
CONSIDERATO	 che	 con	 la	 stessa	 L.R.	 n.	
41/2011	 all’art.4,	 la	 Regione	 Abruzzo	 ha	
previsto	 di	 sostenere	 l’adeguamento	 o	 la	
realizzazione		di	impianti		della	città	di	L’Aquila	
per	 lo	 svolgimento	 di	 attività	 sportive	 o	
ricreative	 	 oltre	 che	 lo	 sviluppo	 	 di	 progetti	
necessari	 	 per	 favorire	 l’aggregazione	 	 sociale,	
con	 particolare	 riferimento	 ai	 giovani	 ed	 agli	
anziani	 anche	 tramite	 la	 pratica	 	 di	 attività	

sportive	 e	 ricreative	 al	 fine	 anche	 di	
contribuire	 al	 rilancio	 della	 città	 stessa	 	 che	
passa	 anche	 per	 la	 candidatura	 ad	 ospitare	 le	
Universiadi	 del	 2019	 e	 con	 lo	 scopo	 	 di	
superare	 la	 criticità	 di	 ordine	 sociale		
conseguenti	all’evento	sismico		del	2009;	
			
PRECISATO	 che	 il	 richiamato	art.	4,	comma	2,	
della	 L.R.	 n.41/2011	 prevede	 interventi	 a	
favore	 del	 Comune	 di	 L’Aquila	 per	
l’adeguamento	 delle	 infrastrutture	 e	 per	
interventi	 di	 natura	 culturale	 o	 sportiva		
necessari	 per	 favorire	 l’aggregazione	 sociale	
nella	 città	 di	 L’Aquila,	 e	 che	 i	 progetti	 sono	
ammessi	 a	 finanziamento,	 per	 un	 importo	
massimo		di	€	4.000.000,00;	
	
VISTA	 la	 documentazione	 	 prodotta	 dal	
Comune	 della	 città	 dell’Aquila,	 con	 nota	 prot.	
n.55810	del	 30/07/2013,	 acquisita	 agli	 atti	 di	
questa	 	 struttura	 competente	 prot.	 n.	
RA/195474/DL29	del	 31/07/2013,	 relativa	 ai	
progetti	 di	 cui	 all’elenco	 sottostante,	
unitamente	 	 alla	Delibera	di	Giunta	Comunale,	
la	 n.	 366	 del	 30.07.2013,	 approvativa	 dei	
sottoelencati		progetti	:	
1. Progetto	preliminare	relativo	ai	 lavori	di	

adeguamento	 	 dello	 stadio	 Acquasanta	
per	l’ottenimento	dell’agibilità;	

2. Progetto	preliminare	relativo	ai	 lavori	di	
ripristino	del	Palasport	di	Viale	Ovidio;	

3. Progetto	 preliminare	 relativo	 alla	
realizzazione	 	 di	 una	 struttura	 sociale	
polifunzionale	 nel	 Progetto	 CASE	 di	
Paganica.	

4. Progetto	 preliminare	 relativo	 alla	
realizzazione	 di	 una	 struttura	 sociale	
polifunzionale	 nel	 Progetto	 CASE	 di	
Bazzano;	

5. Progetto	 attività	 “MAI	 SOLI”	 Case	
famiglia	diffusi	per	disabili;	

6. Progetto	 attività	 “Promuovere	 L’Aquila	
con	lo	Sport”;	

	 	
RILEVATO	 che	 con	 determinazione	
dirigenziale	 DL/142	 	 del	 7	 ottobre	 2013	 	 si	
prende	 atto	 	 del	 verbale	 n.	 2	 del	 20.09.2013,	
redatto	 dalla	 Commissione	 istituita	 	 con	
decreto	Presidente	della	Giunta	Regionale		n.95	
del	 	 14.11.2012,	 incaricata	 della	 valutazione	
delle	 proposte	 progettuali	 ai	 sensi	 dell’art.4	
della	L.R.41/2001	e	ss.mm.ii.,	con	il	quale	tutte	
e	 sei	 le	 proposte	 progettuali	 presentate	 dal	
Comune	 città	 dell’Aquila	 	 sono	 state	 ritenute	
ammissibili	a	finanziamento;	 	
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TENUTO	CONTO	
 della	 nota	 	 RA/225591/DL29	 	 del	

13.09.2013	con	la	quale	è	stato	richiesto	
al	 Servizio	 Bilancio	 	 di	 procedere	 alla	
iscrizione	 	 sul	 cap.	 dello	 stato	 	 di									
previsione	 della	 Spesa	 n.91510	 della	
somma	 di	 4.000.000,00,	 quali	 economie	
vincolate	;	

 della	 determinazione	 dirigenziale		
DB8/126	 del	 27.09.2013	 con	 la	 quale	 il	
Servizio	 Bilancio	 ha	 provveduto	 alla	
reiscrizione	 in	 bilancio	 di	 economie	
vincolate;		

	
DATO	 ATTO	 del	 parere	 favorevole	 espresso	
dal	Direttore	del	Dipartimento	per	la	Salute	e	il	
Welfare	 in	 ordine	 alla	 regolarità	 tecnico‐
amministrativa,	 nonché	 alla	 legittimità	 del	
presente	 provvedimento,	 ad	 esito	 di	 puntuale	
istruttoria	 favorevole	 da	 parte	 della	 struttura	
proponente,		
	
A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge	
	

DELIBERA	
	
Per	le	motivazioni	espressi	in	narrativa	che	qui	
si	 intendono	 integralmente	 richiamate	 e	
trascritte:	
	
1. di	recepire	 	le	risultanze	dei	lavori	della	

Commissione	 istituita	 con	 decreto	
Presidente	 della	 Giunta	 Regionale	 	 n.95	
del	 	 14.11.2012	 ed	 incaricata	 della	
valutazione	delle	proposte	progettuali	ai	
sensi	 dell’art.4	 della	 L.R.41/2001	 e	
ss.mm.ii.	 ‐	 	 già	 oggetto	 di	 presa	 d’atto	
resa	 con	 determinazione	 dirigenziale	
DL/142		del	7	ottobre	2013			‐;	

2. di	 approvare,	 pertanto	 ed	 in	 ossequio	
alle	 disposizioni	 di	 cui	 al	 comma	5,	 at.4,	
L.R.	 41/2011,	 l’elenco	 delle	 proposte	
progettuali	 rimesse	 dal	 Comune	 di	
L’Aquila,	 	 allegato	 al	 presente	
provvedimento	 e	 costitutivo	 di	 parte	
integrante	 e	 sostanziale	 dello	 stesso,		
ritenendole	 	 ammissibili	 di	
finanziamento	;	

3. di	 liquidare	 a	 favore	 del	 Comune		
L’Aquila	 	 un	 acconto	 di	 €	 	 2.800.000,00		
pari	 al	 70%	 del	 contributo	 di	 €.	
4.000.000,00	 di	 cui	 alla	 L.R.	 n.	 41	 del	
02.12.2011,	 art.	 4	 comma	 7,	 con	
imputazione	 sul	 capitolo	 di	 bilancio	

91510	 denominato	 “Interventi	 per	
l’adeguamento	 delle	 infrastrutture	
sportive,	 ricreative	 e	 per	 favorire	
l’aggregazione	 sociale	 nella	 città	 di	
L’Aquila”	 del	 corrente	 esercizio	
finanziario	 che	 offre	 sufficiente	
disponibilità,	 e	 di	 dover	 rinviare	 la	
liquidazione	 del	 saldo	 pari	 ad	 €	
1.200.000,00		corrispondente	al	30%	del	
contributo	 regionale	 	 di	 €	 4.000.000,00,	
successivamente	 alla	 presentazione	 da	
parte	 del	 Comune	della	 Città	 di	 L’Aquila		
di	 una	 certificazione	 delle	 spese	
sostenute,	 sottoscritta	 dal	 responsabile	
del	 servizio	 finanziario,	 di	 una	 relazione	
dettagliata	delle	attività	realizzate	e	di	un	
verbale	di	collaudo	di	ciascun	intervento	
ammesso	a	finanziamento;	

4. di	 dare	 atto	 che	 il	 presente	
provvedimento	trova	risorse	nel	capitolo	
di	spesa	n.	91510	recante	“Interventi		per	
l’Adeguamento	 delle	 infrastrutture	
sportive,	 ricreative	 e	 per	 favorire	
l’aggregazione	 sociale	 nella	 città	 di	
l’Aquila”	 per	 uno	 stanziamento	
complessivo	 di	 4.000.000,00	 quali	
economie	 vincolate	 e	 reiscritte	 in	
Bilancio	 ,	 dando	 atto	 che	 il	 creditore	 è	
individuato	 nel	 Comune	 di	 l’Aquila	 ai	
sensi	della	L.R.	41		e	ss.ms.ii..;	

5. di	 demandare	 i	 successivi	
provvedimenti	 attuativi	 della	 presente	
Deliberazione	al												Dipartimento	per	
la	 Salute	 e	 	 il	 Welfare,	 competente	 in	
materia;	

6. di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	
presente	 provvedimento	 e	 dei	 relativi	
allegati	 	 sul	 bollettino	 ufficiale	 della	
Regione	 Abruzzo	 (BURAT)	 	 e	 sul	 sito	
www.regione.	Abruzzo/OSR.	
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GIUNTA	REGIONALE	
	

Omissis	
	
DELIBERAZIONE	05.05.2015,	n.	335	
Variazione	al	bilancio	di	previsione	2015	ai	
sensi	 dell’articolo	 25,	 comma	 2,	 della	 L.R.	
3/2002.	 Nuove	 assegnazioni,	 variazione	 n.	
3.	
	

LA	GIUNTA	REGIONALE	
	

Omissis	
	

DELIBERA	
	
1. di	approvare	la	variazione	al	bilancio	di	

previsione	 corrente,	 in	 termini	 di	
competenza	e	 cassa,	 ai	 sensi	dell’art.	25,	
comma	2,	della	L.R.	25	marzo	2002,	n.	3,	
come	 da	 “Prospetto	 di	 variazione	 di	
bilancio”	allegato	come	parte	integrante	
e	 sostanziale	 della	 presente	
deliberazione;	

2. di	 stabilire	 per	 il	 seguente	 capitolo	 di	
entrata	 del	 bilancio	 regionale	 la	 nuova	
denominazione	 e	 il	 nuovo	 centro	 di	
responsabilità	 così	 come	 di	 seguito	
riportato:	
- capitolo	 di	 entrata	 04.02.003	 ‐	

42308	 “	 Recupero	 somme	 erogate	
su	 capitoli	 di	 spesa	 finanziati	 da	
fondi	 a	 destinazione	 vincolata	 da	
riprogrammare	 ‐	 Dipartimento	
Sviluppo	 Economico	 e	 Politiche	
Agricole”'	 –	 Centro	 di	
responsabilità	DPD;	

3. di	 stabilire	 in	 merito	 alla	 richiesta	 di	
iscrizione	 della	 somma	 di	 Euro	
633.000,00	 di	 cui	 alla	 nota	 prot.	
RA/82947	 del	 30	 marzo	 2015	 del	
Servizio	Politiche	per	 il	 Lavoro	 e	 Servizi	
per	 l’Occupazione	 del	 Dipartimento	
Politiche	del	Lavoro,	dell’Istruzione,	della	
Ricerca	e	dell’Università		che	l’erogazione	
della	 relativa	 spesa	 è	 subordinata	 al	
preventivo	reperimento	delle	risorse	per	
la	 quota	 di	 compartecipazione	 regionale	
prevista	 dai	 Decreti	 interministeriali		
allegati	 alla	 suddetta	 richiesta	 di	
iscrizione,	 ratificati	 con	 Delibera	 di	
Giunta	 regionale	 n.	 189	 del	 13	 marzo	
2015;	

4. di	stabilire	l’assegnazione	della	titolarità	
della	 gestione	 dei	 nuovi	 capitoli	 di	

entrata	e	della	spesa	ai	Dipartimenti	così	
come	riportati	per	sigla	nel	“Prospetto	di	
variazione	al	bilancio”	di	cui	al	punto	1.;	

5. di	 inviare	 la	 presente	 deliberazione,	
entro	 20	 giorni	 dall’adozione,	 alla	
Commissione	 Bilancio	 del	 Consiglio	
regionale,	ai	sensi	di	quanto	disposto	dal	
comma	 2	 dell’articolo	 25	 della	 legge	
regionale	25	marzo	2002,	n.	3;	

6. di	 inviare	 la	 presente	 deliberazione	
all’Ufficio	 B.U.R.A	 per	 la	 relativa	
pubblicazione	 della	 medesima	 sul	
B.U.R.A.T.,	 quale	 provvedimento	 di	
variazione	 al	 bilancio	 di	 previsione	 del	
corrente	esercizio	finanziario;	

7. di	 inviare	 la	 presente	 deliberazione	 al	
Servizio	 Risorse	 Finanziarie	 del	
Dipartimento	 Risorse,	 Organizzazione,	
Innovazione	 e	 Rivoluzione	 Pubblica	
Amministrazione;	

8. di	 incaricare	 il	 Servizio	 Bilancio	 di	
effettuare	 la	 trasmissione	 del	 presente	
provvedimento	alle	Strutture	interessate;	

9. di	 dare	 atto	 che,	 ai	 sensi	 dell’art.	 23,	
comma	 1,	 lettera	 h,	 della	 L.R.	 77/1999,	
recante	 “Norme	 in	 materia	 di	
organizzazione	e	rapporti	di	lavoro	della	
Regione	 Abruzzo”	 il	 Direttore	 regionale	
nell’ambito	 dell’incarico	 conferito	 e	
fermo	 restando	 il	 potere	 di	 indirizzo	
dell’Organo	 di	 direzione	 politica	
“attribuisce	 i	 poteri	 di	 spesa	 e,	 ove	
previsto,	di	accertamento	delle	entrate	ai	
Dirigenti	 preposti	 ai	 Servizi,	mantenendo	
il	 coordinamento	 ed	 il	 controllo	 degli	
stanziamenti	 di	 bilancio	 assegnati	 alla	
Direzione”;	

10. di	dare	 atto	 che,	 ai	 sensi	 del	 comma	 2	
bis),	 dell’art.	 33	 della	 L.R.	 3/2002,	
recante	 “Ordinamento	 contabile	 della	
Regione	 Abruzzo”,	 i	 Dirigenti	 possono	
procedere	all’assunzione	degli	impegni	di	
spesa,	 per	 l’utilizzo	 delle	 risorse	 a	
destinazione	 vincolata,	 solo	 previo	
accertamento	della	relativa	entrata;	

11. di	 dare	 atto	 che,	 ai	 sensi	 dell’art.	 24,	
comma	 2,	 lett.	 c),	 della	 L.R.	 77/1999,	
recante	 “Norme	 in	 materia	 di	
organizzazione	e	rapporti	di	lavoro	della	
Regione	Abruzzo”	il	Dirigente	preposto	al	
Servizio,	 nell'ambito	 dell'autonomia	
funzionale	dirigenziale,	svolge	funzioni	di	
direzione	 e	 organizzazione	 della	
struttura	 affidata,	 in	 particolare	 “cura	
l'attuazione	 dei	 progetti	 e	 l'attività	 di	
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gestione	 assegnati	 dal	 Direttore,	
adottando	 i	 relativi	 atti	 e	 provvedimenti	
amministrativi	ed	esercitando,	nell'ambito	
delle	risorse	attribuite,	 i	poteri	di	spesa	o,	
secondo	 i	 casi,	 di	 accertamento	 ed	
acquisizione	delle	entrate”;	

12. di	stabilire	 che	 la	gestione	delle	 risorse	
finanziarie	 da	 parte	 delle	 competenti	
Strutture	 amministrative	 regionali	 è	
disposta	tenendo	conto	delle	prescrizioni	
contenute	nella	propria	deliberazione	13	
marzo	2015,	 n.	 197,	 che	 ha	 approvato	 il	
Programma	 Operativo	 per	 l’esercizio	
finanziario	 2015,	 con	 la	 quale	 la	 Giunta	
regionale	 ha	 definito,	 tra	 l’altro,	 i	 criteri	
ed	i	principi	per	la	gestione	delle	risorse	
finanziarie	 da	 parte	 delle	 Strutture	
amministrative	regionali;	

13. di	 dare	 atto	 che	 per	 il	 presente	
provvedimento	di	 variazione	di	bilancio,	
non	 sussistono	 i	 requisiti	 per	 la	
trasmissione	 dello	 stesso	 al	 Collegio	 dei	
revisori	 dei	 conti	 per	 l’acquisizione	 del	
parere,	 così	 come	 disposto	 dall’articolo	
21	della	L.R.	68/2012.	

	
Segue	Allegato
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GIUNTA	REGIONALE	
	

Omissis	
	
DELIBERAZIONE	07.05.2015,	n.	350	
Politica	 comunitaria	 di	 coesione,	 obiettivo	
“Transizione”:	 Adeguamento	 e	 correzione	
del	PO	FESR	2014‐2020	ex	DGR	473/2014	a	
seguito	 delle	 Osservazioni	 formulate	 dalla	
Commissione	 Europea.	 Adozione	 della	
nuova	 proposta	 di	 “Programma	 operativo	
regionale	FESR	2014/2020"	
	

LA	GIUNTA	REGIONALE	
	
VISTO:		
 Il	 Regolamento	 del	 Parlamento	 Europeo	

e	 del	 Consiglio	 n.	 1303/2013	 del	
17.12.2013	 recante	 disposizioni	 comuni	
sul	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	
sul	 Fondo	 sociale	 europeo,	 sul	 Fondo	 di	
coesione,	sul	Fondo	europeo	agricolo	per	
lo	 sviluppo	 rurale	 e	 sul	 Fondo	 europeo	
per	 gli	 affari	 marittimi	 e	 la	 pesca	 e	
disposizioni	 generali	 sul	 Fondo	 europeo	
di	 sviluppo	 regionale,	 sul	 Fondo	 sociale	
europeo,	 sul	 Fondo	 di	 coesione	 e	 sul	
Fondo	europeo	per	 gli	 affari	marittimi	 e	
la	pesca	e	che	abroga	il	regolamento	(CE)	
n.	1083/2006	del	Consiglio;	

 il	 Regolamento	 del	 Parlamento	 Europeo	
e	 del	 Consiglio	 n.	 1301/2013	 del	 17	
dicembre	 2013	 relativo	 al	 Fondo	
europeo	 di	 sviluppo	 regionale	 e	
disposizioni	 specifiche	 concernenti	
l’obiettivo	 “investimenti	 a	 favore	 della	
crescita	e	dell’occupazione,	e	che	abroga	
il	regolamento	(CE)	n.	1080/2006;		

 l’Accordo	di	Partenariato	Nazionale	2014	
–	 2020	 approvato	 dalla	 CE	 nel	 mese	 di	
ottobre	2014;	

	
PREMESSO:		

 la	 delibera	 della	 	 Giunta	 Regionale	 	 la	
DGR	 n.	 473	 del	 15.07.2014,	 avente	 per	
oggetto:	Politica	comunitaria	di	coesione	
obiettivo	 “Transizione”	 Adozione	 della	
proposta	 “Work	 in	 progress”	 della	
Strategia	Regionale	RIS3	e	adozione	della	
proposta	 di	 “Programma	 Operativo	
Regionale	 2014‐2020,	 finanziato	 dal	
Fondo	 Europeo	 di	 Sviluppo	 Regionale	
(FERS)(Reg.	 CE	 1301/2013	 e	 Nr	
1303/2013;		

 la	delibera		n.	482	del	22.07.2014	avente	
per	 oggetto	 	 “Nuova	 dotazione	
finanziaria	PO	FERS	2014‐2020”;		

 la	delibera	di	Giunta	Regionale	n.	82	del	
10/2/2015	 con	 la	 quale	 la	 Giunta	
Regionale	 ha	 preso	 atto	 delle	
osservazioni	 al	 P.O.	 FESR	 2014‐2020,	
formulate	 dalla	 C.E.	 con	 nota	 ref.	 ARES	
(2015)	 206197	 del	 19.1.2015,	 ai	 sensi	
dell’art.	 29,	 comma	 3,	 del	 Regolamento	
del	 Parlamento	 Europeo	 e	 del	 Consiglio	
n.	1303/201;	

	
CONSIDERATO	 che	 la	 succitata	 delibera	 n.	
82/2015	 dà	 mandato	 al	 Direttore	 della	
Presidenza	e	Rapporti	con	 l’Europa	di	attivare	
le	 necessarie	 ed	 urgenti	 procedure	 di	
adeguamento	 e	 correzione	 del	 predetto	 POR	
Abruzzo	2014.2020	in	perfetta	coerenza	con	le	
osservazioni	della	Commissione;				
	
PRESO	ATTO	che:	
 il	 Dipartimento	 della	 Presidenza	 e	

Rapporti	 con	 L’Europa,	 ha	 avviato,	 a	
partire	dal	mese	di	 febbraio	2015,	con	 il	
coinvolgimento	 dei	 Dipartimenti	
Regionali	 titolari	 	 delle	 competenze	
oggetto	 del	 POR	 FESR	 2014‐2020	 e	 del	
partenariato	 economico	 sociale	 ed	
istituzionale	ex	DGR	443/2013	e	s.mm.ii,	
la	 revisione	 del	 P.O.	 attraverso	 una	
parallela	 e	 costante	 interlocuzione	 e	
condivisione	 con	 la	 Commissione	
Europea	

 il	 percorso	 di	 modifica,	 correzione	 e	
integrazione	del	PO	FESR	2014‐2020	si	è	
articolato	come	segue:	
 30/01/2015	 primo	 incontro	 di	

lavoro	 tra	 la	 Regione	 Abruzzo	 ,	 il	
Rapporteur	 della	 CE	 ed	 il	 DPS	 a	
Roma	 presso	 gli	 uffici	 del	
Dipartimento;	

 20/02/2015	Videoconferenza	sulla	
RIS3	 a	 L’Aquila	 tra	 la	 Regione	
Abruzzo	e	gli	Uffici	della	CE;	

 23/02/2015	incontro	tra	l’AdG	del	
PO	 FESR	 2014‐2020	 e	 gli	 Uffici	
della	CE		a	Bruxelles;	

 16/03/2015	incontro	tra	l’AdG	del	
PO	 FESR	 2014‐2020	 e	 gli	 Uffici	
della	CE		a	Bruxelles	

 17/03/2015	 incontro	 con	 il	
partenariato	 economico	 sociale	 ed	
istituzionale	ex	DGR	443/2013		
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 23/03/2015	 videoconferenza	 tra	
la	 Regione	 Abruzzo	 	 e	 gli	 Uffici	
della	CE	

 26/03/2015	 incontro	 con	 il	
partenariato	 economico	 sociale	 ed	
istituzionale	ex	DGR	443/2013	

 10/04/2015	 videoconferenza	 tra	
la	 Regione	 Abruzzo	 	 e	 gli	 Uffici	
della	 CE	 per	 maggiori	
approfondimenti	 e	 	 ulteriori	
richieste	di	integrazioni/modifiche	

 20/04/2015	 Incontro	 tra	
Presidente	 della	 Regione	 Abruzzo	
ed	 i	 Sindaci	 dei	 quattro	 Comuni	
capoluogo	 di	 Provincia	
dell’Abruzzo	 sull’	 Asse	 Urbano	 VII	
POR	FESR	2014/2020	

 sulla	 base	 di	 tali	 attività	 è	 stata	
predisposta	 una	 nuova	 versione	 del	 PO	
FESR	 2014‐2020	 che	 si	 allega,	 quale	
parte	 integrante	 e	 sostanziale	 della	
presente	deliberazione	(All.	1)	
	

DATO	ATTO,	che:	
 il	 POR	 FESR	 nella	 versione	 ex	 DGR	

473/2014	 è	 stato	 oggetto	 della	
procedura	 di	 Valutazione	 Ambientale	
Strategica	(VAS)		

 è	 stata	 aggiornata	 la	 proposta	 di	
Rapporto	Ambientale	e	la	relativa	Sintesi	
Non	 Tecnica,	 predisposte	 dall’Autorità	
Ambientale	 attraverso	 la	 propria	 Task	
Force,	 a	 seguito	 degli	 adeguamenti	 del	
POR	 FESR	 2014‐2020	 determinati	 dal	
recepimento	 delle	 osservazioni	
formulate	 dalla	 Commissione	 Europea;	
(All.	2	e	3)	

	
RICHIAMATA	 la	 Proposta	 di	 Rapporto	
Ambientale	 del	 POR	 FESR	 2014‐2020	 allegata	
alla	versione	del	POR	FESR	2014‐2020	adottata	
con	D.G.R.	n.	473	del	15	luglio	2014,	depositata	
in	 libera	 visione	 al	 pubblico,	 assieme	 alla	
Proposta	 del	 POR	 FESR	 2014‐2020	 e	 alla	
Sintesi	non	Tecnica,	presso:		
 REGIONE	 ABRUZZO,	 Task	 Force	

dell’Autorità	 Ambientale	 Abruzzo,	
Direzione	 Affari	 Presidenza,	 Politiche	
Legislative	 e	 Comunitarie,	
Programmazione,	 Parchi,	 Territorio,	
Valutazioni	 Ambientali,	 Energia	 della	
Regione	 Abruzzo	 in	 L’Aquila,	 Palazzo	 I.	
Silone,	Via	Leonardo	Da	Vinci,	6;	

 PROVINCIA	 DI	 L’AQUILA,	 Via	 Monte	
Cagno,	3,	67100	L’Aquila	

 PROVINCIA	 DI	 PESCARA,	 Piazza	 Italia,	
30,	65121	Pescara	

 PROVINCIA	DI	CHIETI,	Corso	Marrucino,	
n.	97,	66100	Chieti	

 PROVINCIA	 DI	 TERAMO,	 Via	 G.	 Milli,	 2,	
64100	Teramo	

dal	16/7/2014	per	60	giorni	consecutivi,	 il	cui	
Avviso	 di	 Deposito	 è	 stato	 pubblicato	 sul	
B.U.R.A.T.	n.28	 serie	Ordinaria	del	16.07.2014,	
sul	seguente	sito	web	della	Regione	Abruzzo:	
http://www.regione.abruzzo.it/xprogrammazi
one/index.asp?modello=programmazione2014
_2020&servizio=xList&stileDiv=mono&templat
e=default&msv=futuroCo1	
	
CONSIDERATO	 che	 non	 sono	 pervenute	
osservazioni	 da	 parte	 del	 pubblico	 a	 seguito	
della	 fase	 di	 pubblica	 consultazione	 della	
Proposta	 di	 Rapporto	 Ambientale	 del	 POR	
FESR	2014‐2020,	della	Proposta	del	POR	FESR	
2014‐2020	e	della	Sintesi	non	Tecnica;	
	
DATO	 ATTO	 che	 con	 Parere	 n.	 2413	 del	
04.09.2014	 il	 Comitato	 di	 Coordinamento	
regionale	 per	 la	 Valutazione	 di	 Impatto	
Ambientale	si	è	espresso	in	maniera	favorevole	
relativamente	 alla	 Valutazione	 di	 incidenza	
(DPR	n.	357/97	e	Direttiva	92/43/CEE)	riferita	
alla	 versione	 del	 PO	 FESR	 2014‐2020	
depositata	in	libera	visione	al	pubblico;	
	
RICHIAMATA	 la	 Determinazione	 Direttoriale	
n.	DPC	48	del	23	febbraio	2015,	con	la	quale	è	
stato	 espresso	 parere	 favorevole	 ai	 sensi	
dell’art.	15	del	D.lgs	152/06	e	ss.mm.ii.	circa	la	
compatibilità	 ambientale	 della	 versione	 del	
POR	 FESR	 2014‐2020	 sottoposta	 a	 pubblica	
consultazione;	
	
RITENUTO	 opportuno	 riaprire	 le	 pubbliche	
consultazioni,	già	espletate	ai	sensi	dell’art.	14	
del	 D.lgs.	 152/06	 e	 ss.mm.ii	 	 a	 partire	 dal	 16	
luglio	2014,	per	ulteriori	30	giorni	consecutivi	
sulla	 Proposta	 di	 Rapporto	 Ambientale	 e	 di	
Sintesi	 non	 Tecnica	 relative	 alla	 proposta	 di	
POR	FESR	2014‐2020	della	Regione	Abruzzo	di	
cui	sopra;	
	
CONSIDERATO,	 inoltre,	 che	 la	 proposta	 di	
programma	 operativo	 revisionata	 è	 stata	
affiancata	 dalla	 attività	 della	 valutazione	 ex‐
ante;	
	
VISTA	 la	 documentazione	 relativa	
all’aggiornamento	della	valutazione	ex‐ante	del	
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POR	 FESR	 revisionato	 redatta	 dal	 valutatore	
indipendente	 di	 cui	 alle	 deliberazioni	 DGR	
666/2009	 e	 DGR	 162/2014,	 allegato	 al	 PO	
FESR	2014‐2020;		
	
	CONSIDERATO	che:	
 il	 regolamento	 1303/2013	 e	 relativo	

allegato	 stabilisce	 ex	 art.	 19	 il	 rispetto	
delle	condizionalità	ex‐ante;			

 l’elaborazione	 della	 strategia	 RIS3	
rappresenta	 la	 condizionalità	 ex	 ante	
dell’OT1	 “Rafforzare	 la	 ricerca,	 lo	
sviluppo	tecnologico	e	l’innovazione”		

 la	delibera	GR	473/2014		adotta	la	bozza	
del	 documento	 “Work	 in	Progress”	della	
RIS3	 e	 che	 stabilisce,	 tra	 l’altro,	 	 di		
proseguire	 nell’Elaborazione	 della	
Strategia	stessa;	

	
DATO	ATTO	 che	 in	 linea	 con	 le	 osservazioni	
della	CE,	di	cui	alla	nota	ARES		(2015)	206197	
del	 19.1.2015,	 nelle	 more	 dell’elaborazione	
della	 RIS3,	 è	 stato	 avviato	 il	 processo	 di	
scoperta	 imprenditoriale,	 e	 sulla	 base	 delle	
risultanze	 	 degli	 incontri	 partenariali	 con	 il	
tessuto	 imprenditoriale	 è	 stato	 aggiornato	 il	
documento	 di	 Strategia	 Regionale,	 che	
costituisce	allegato	al	PO	FESR	2014	–	2020;		
	
CONSIDERATO,	inoltre,	che:	
 una	 ulteriore	 condizionalità	 è	

rappresentata	 dalla	 elaborazione	 di	 un	
Piano	 di	 rafforzamento	 Amministrativo	
(PRA)		

 	con	 DGR	 n.	 	 880	 del	 23	 12/2014	 la	
Giunta	regionale	prende	atto	del	Piano	di	
Rafforzamento	 Amministrativo	 (PRA)		
per	la	gestione	dei	fondi	SIE	–	Terza	fase		

 in	 data	 24/3/2015	 sono	 pervenute	
osservazioni	 del	 valutatore	 sul	 PRA‐
Regione	 Abruzzo,	 nella	 versione	 fatta	
propria	 dalla	 G.R.	 con	 succitata	
deliberazione	n.	880/2014;	

 in	 data	 1/4/2015	 con	 nota	 Prot.	 RA	
86892	 il	 Responsabile	 del	 PRA	 ha	
trasmesso	 a	 tutte	 le	 strutture	 regionali	
coinvolte	 nel	 processo	 di	
riorganizzazione	 amministrativa,	 le	
osservazioni	 al	 PRA	 chiedendo	 una	
collaborazione	 per	 l’aggiornamento	 del	
documento;		

 il	processo	di	 revisione	è	attualmente	 in	
corso	 e	 dovrà	 completarsi	 in	 tempi	 utili	
per	 l’approvazione	da	parte	della	CE	del	
PO	FESR	2014‐2020;	

	
DATO	ATTO	che	 il	Direttore	del	Dipartimento	
della	 Presidenza	 e	 Rapporti	 con	 l’Europa,	 ha	
espresso	 parere	 favorevole	 ,	 in	 ordine	 alla		
regolarità	tecnico‐	amministrativa,	nonché	alla	
legittimità	del	presente	provvedimento;	 	
	
A	VOTI	UNANIMI	espressi	nelle	forme	di	legge	
	

DELIBERA	
	
Per	 le	 motivazioni	 di	 cui	 in	 narrativa	 che	
espressamente	si	richiamano:	
	
 di	 adottare	 	 la	 proposta	 di	 Programma	

Operativo	Regionale	FESR	2014/2020,	nel	
testo	 allegato	 (All.	 1),	 	 che	 costituisce	
parte	 integrante	 e	 sostanziale	 della	
presente	 deliberazione,	 	 e	 la	
documentazione	ivi	allegata.		

 di	 dare	 mandato	 al	 	 Direttore	 del	
Dipartimento	della	Presidenza	e	Rapporti	
con	 l’Europa	 quale	 AdG	 del	 POR	 FESR	
2014‐2020	di:	
 trasmettere,	 per	 via	 telematica,	 tale	

proposta	secondo	le	procedure	indicate	
dal	MEF,	corredate	di	tutti	 i	documenti	
necessari	e	completi;	

 fornire	 al	 MISE	 ed	 alla	 C.E.,	 nel	 corso	
del	 negoziato,	 ulteriori	 informazioni	 e	
apportare	 le	modifiche	 ed	 integrazioni	
al	 PO	 eventualmente	 richieste	 dagli	
stessi	 Uffici	 del	 Ministero	 e	 della	
Commissione,	 dandone	 comunicazione	
periodica	alla	Giunta	Regionale;		

 rappresentare	 direttamente	 la	Regione	
Abruzzo	 nella	 fase	 negoziale	 con	 la	
Commissione	Europea,	conformemente	
a	quanto	stabilito	dall’art.	29,	comma	3,	
del	Regolamento	(UE)	1303/2013;	

 di	 riaprire	 le	 pubbliche	 consultazioni,	
già	 espletate	 dal	 16	 luglio	 2014	 ai	 sensi	
dell’art.	 14	del	D.lgs.	 152/06	e	 ss.mm.ii.,	
per	30	giorni	 consecutivi,	 sulla	Proposta	
di	Rapporto	Ambientale	 e	di	 Sintesi	 non	
Tecnica	 	relative	 alla	 proposta	 di	 POR	
FESR	2014‐2020	della	Regione	Abruzzo,	
adattata	agli	adeguamenti	che	la	Regione	
Abruzzo	 ha	 dovuto	 effettuare	 a	 seguito	
del	 recepimento	 delle	 osservazioni	
formulate	dalla	Commissione	Europea;	

 di	dare	mandato:	 al	Dipartimento	della	
Presidenza	 e	 Rapporti	 con	 l’Europa	 di	
adottare	 le	 procedure	 amministrative	
per	 la	 riapertura	 della	 consultazioni	
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pubbliche	 relative	 alla	 Proposta	 di	
Rapporto	 Ambientale	 e	 di	 Sintesi	 non	
Tecnica	 relative	 alla	 proposta	 di	 POR	
FESR	2014‐2020	della	Regione	Abruzzo;	

 di	 disporre	 la	 pubblicazione	 integrale	
del	 presente	 deliberato	 sul	 Bollettino	
Ufficiale	della	Regione	Abruzzo	e	sul	sito	
della	Regione	Abruzzo	nell’area	PO	FESR	
2014‐2020	 dandone	 opportuna	
informativa	 a	 tutti	 i	 Dipartimenti	
regionali	 competenti	 	 ed	 al	 Partenariato	
istituzionale	economico	sociale	

	
	

 di	 stabilire	 che	 copia	 del	 presente	
provvedimento	venga	inviata	al	Direttore	
Generale	 della	 Regione	 Abruzzo,	 al	
Presidente	 del	 Consiglio	 Regionale	 ed	 al	
Presidente	 della	 IV	 Commissione	
Europea,	 Partecipazione	 ai	 processi	
normativi	dell’U.E.	

	
	

Segue	Allegato	
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DETREMINAZIONI	
	

DIRETTORIALI	
	

DIPARTIMENTO	OPERE	PUBBLICHE,	
GOVERNO	DEL	TERRITORIO	E	POLITICHE	

AMBIENTALI	
SERVIZIO	GESTIONE	DELLE	ACQUE	

	
DETERMINAZIONE	23.04.2015,	n.	DPC/76	
Concessione	 di	 derivazione	 ad	 uso	
idroelettrico	 dal	 fiume	 Aventino,	 con	
portata	 di	 moduli	 medi	 6,50	 (650,00	 l/s)	
d’acqua,	e	moduli	25,00	(2500,00	l/s)	di	cui	
mod.	1,30	(130,00	 l/s)	sono	concessi	 in	via	
precaria,	e	con	opera	di	presa	in	loc.	“Ponte”	
a	quota	744,60	m.s.l.m.	e	restituzione	in	loc.	
“Torre”	 a	quota	 675,00	m.s.l.m.	 in	 comune	
di	Palena	(CH),	per	produrre,	sul	salto	di	mt.	
69,60,	 la	 potenza	 nominale	 media	 di	 KW	
443,53.	 Ditta	 Nuova	 Energia	 SpA	 ‐	 Codice	
Univoco:	CH/D/11650.	
	

IL	DIRETTORE	REGIONALE	
	

Omissis	
	

VISTA	 la	 domanda	 del	 20/06/2005,	 acquisita	
al	protocollo	del	Genio	Civile	di	Pescara,	Ufficio	
di	 Chieti	 con	 il	 n.	 RA/1119	 del	 21/06/2005,	
modificata	 in	data	25/02/2014	ed	acquisita	al	
protocollo	del	Genio	Civile	di	Pescara,	Ufficio	di	
Chieti	 con	 il	 n.	 RA/55585,	 ai	 sensi	 dell’art.	 16	
del	 Regolamento	 D.P.G.R.	 n.	 3/Reg.	 del	
13.08.2007,	 proposta	 dalla	 Società	 Nuova	
Energia	 S.r.l.,	 a	 cui	 è	 subentrata	 la	 Società	
Nuova	 Energia	 S.p.A.,	 per	 la	 concessione	 di	
derivazione	 d’acqua	 ad	 uso	 idroelettrico	 dal	
fiume	Aventino	nel	Comune	di	Palena	(CH);	
	

Omissis	
	

PRECISATO	che:	
1)	 la	derivazione	richiesta	dalla	Società	Nuova	
Energia	 S.p.A.,	 con	 istanza	 20/06/2005	 e	
modificata	 in	 data	 25/02/2014,	 di	 cui	 alle	
premesse,	 consiste	 nel	 prelievo	 dal	 fiume	
Aventino,	 con	 opera	 di	 presa	 in	 loc.	 “Ponte”	 a	
quota	 744,60	 m.s.l.m.	 e	 restituzione	 in	 loc.	
“Torre”	 a	 quota	 675,00	 m.s.l.m.	 in	 comune	 di	
Palena	 (CH),	 per	 produrre,	 sul	 salto	 di	 mt.	
69,60,	 la	 potenza	 nominale	 media	 di	 KW	
443,53;	
2)	la	suddetta	domanda	era	in	concorrenza	con	
le	 istanze	 presentate dalla Società GHB 

Energy Srl del 15/03/2005, acquisita al 
protocollo del Genio Civile di Pescara, 
Ufficio	 di	 Chieti	 con	 il	 n.	 RA/509	 del 
17/03/2005	 e	 con	 l’istanza	 del	 Comune	 di	
Palena	del	19/09/2006,	acquisita	al	protocollo	
del	Genio	Civile	di	Pescara,	Ufficio	di	Chieti	con	
il	n.	RA/2584	del	28/09/2005;	
3)	sull’istanza	di	concessione	è	stata	esperita	la	
rituale	 e	 completa	 istruttoria,	 nel	 corso	 della	
quale	 sono	 state	 presentate	 opposizioni	 e	
relative	controdeduzioni;	  

VISTO	 il	 disciplinare	 repertorio	 n.	 8551,	
relativo	alla	concessione	di	derivazione	d’acqua	
dal	 fiume	Aventino,	 con	 opera	 di	 presa	 in	 loc.	
“Ponte”	 a	 quota	 744,60	m.s.l.m.	 e	 restituzione	
in	 loc.	 “Torre”	 a	 quota	 675,00	 m.s.l.m.	 in	
comune	 di	 Palena	 (CH),	 sottoscritto	 presso	 il	
Servizio	 Genio	 Civile	 Regionale	 di	 Pescara	 –	
Ufficio	 di	 Chieti,	 in	 data	 16/03/2015	 dall’Ing.	
Agostino	 Terenzini	 nato	 a	 Lettopalena	 (CH)	 il	
28.11.1949,	 nella	 sua	 qualità	 di	 Legale	
Rappresentante	 ed	 Amministratore	 Unico	
Società	Nuova	Energia	S.p.A,	e	dall’Ing.	Emidio	
Primavera	 in	 qualità	 di	 Dirigente	 del	 Servizio	
Genio	Civile	di	Pescara,	Ufficio	di	Chieti;	

	
	

DETERMINA	
	

Art.	1	
	

Salvo	 i	 diritti	 dei	 terzi,	 dei	 riservatari,	 dei	
vincoli	 del	 P.R.G.A.,	 superate	 o	 respinte	 le	
richieste	 di	 cui	 non	 si	 è	 fatta	 ragione	 nelle	
premesse	 della	 presente	 Determina	 e	 nel	
disciplinare	 di	 concessione	 e	 fatti	 salvi	
eventuali	futuri	adempimenti	regionali	ai	sensi	
dell’art.	 95	 del	 D.	 Lgs.	 152/2006,	 così	 come	
modificata	 dal	 D.	 Lgs.	 258/00	 e	 s.m.i.,	 è	
concesso	alla	Società	Nuova	Energia	S.p.A.	con	
sede	 legale	 nel	 Comune	 di	 Palena	 (CH),	 di	
derivare	 acqua	 ad	 uso	 idroelettrico	 dal	 fiume	
Aventino	 nel	 comune	 di	 Palena	 (CH),	
stabilendo	 la	 portata	 di	 moduli	 medi	 6,50	
(650,00	l/s)	d’acqua,	e	moduli	25,00	(2.500,00	
l/s)	 di	 cui	 moduli	 1,30	 (130,00	 l/s)	 sono	
concessi	in	via	precaria.	
	

Art.	2	
	
La	 concessione	 avrà	 la	 durata	 di	 30	 (trenta)	
anni	 successivi	 e	 continui	 subordinatamente	
all’osservanza	 delle	 condizioni	 contenute	 nel	
citato	 disciplinare	 n.	 di	 repertorio	 n.	 8551	del	
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16/03/2015,	 che	 si	 approva,	 e	 verso	 il	
pagamento	 del	 canone	 annuo	 di	 €	 18.628,26	
(Euro	 diciottomilaseicentoventotto/26),	 a	
decorrere	 improrogabilmente	 dalla	 data	 della	
presente	 Determina,	 anche	 se	 la	 società	
concessionaria	 non	 possa	 o	 non	 voglia	 farne	
uso,	in	tutto	o	in	parte,	della	concessione	salvo	
il	 diritto	 di	 rinuncia	 ai	 sensi	 della	 legge	 del	
18.10.1942,	n.	1434.	Oltre	al	canone,	la	Società	
concessionaria	 corrisponderà	 alla	 Regione	
Abruzzo	 l’addizionale	 regionale	 di	 €	 1.862,83	
(Euro	 milleottocentosessantadue/83),	 pari	 al	
10	 per	 cento	 del	 canone	 dovuto.	 Inoltre	 a	
favore	 dei	 comuni	 del	 Bacino	 Imbrifero	
Montano	del	 fiume	Sangro,	ai	sensi	della	 legge	
n.	959	del	27/12/1953,	delimitato	con	decreto	
ministeriale	del	14/12/1954	il	versamento	del	
sovraccanone	 annuo	 di	 €	 10.147,97	
(diecimilacentoquarantasette/97)	in	ragione	di	
€	 22,88	 per	 chiloWatt	 di	 potenza	 nominale	
tassabile	 e	 agli	 Enti	 rivieraschi	 interessati,	 la	
Provincia	di	Chieti	e	il	Comune	di	Palena	(CH)	il	
versamento	 del	 sovraccanone	 annuo	 di	 €	
2.536,90	 (duemilacinquecentotrentasei/90)	 in	
ragione	 di	 €	 5,72	 per	 chiloWatt	 di	 potenza	
nominale	 tassabile.	Entro	sessanta	giorni	dalla	
notifica	 della	 determina	 di	 concessione	 la	
Società	nuova	Energia	S.p.A.	ai	sensi	dell’art.	6	
comma	 3	 lettera	 e)	 del	 D.P.G.R.	 n.	 3/Reg.	 del	
13.08.2007,	 dovrà	 fare	 dichiarazione	 della	
derivazione	 secondo	 l’Allegato	Tecnico	Scheda	
I,	 ai	 sensi	 dell’art.	 6	 comma	 5	 del	 medesimo	
D.P.G.R..	
	

Omississ	
	

Art.	6	
	
Ai	sensi	dell’art.	3,	comma	4,	della	L.	241/1990	
e	 s.m.i.,	 nei	 confronti	 del	 presente	
provvedimento	è	ammesso	il	ricorso	davanti	al	
Tribunale	 Regionale	 delle	 Acque	 Pubbliche	
entro	il	termine	di	sessanta	giorni	dalla	data	di	
notifica	 dello	 stesso,	 o	 dalla	 data	 in	 cui	
l’interessato	ne	abbia	avuto	piena	conoscenza.	
Per	 quanto	 non	 previsto	 in	 questo	 Atto	
Concessorio,	si	rinvia	alle	vigenti	normative	 in	
materia..	
	

IL	DIRETTORE	DEL	DIPARTIMENTO	
Ing.	Emidio	Primavera
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DIPARTIMENTO	OPERE	PUBBLICHE,	
GOVERNO	DEL	TERRITORIO	E	POLITICHE	

AMBIENTALI	
SERVIZIO	GESTIONE	DELLE	ACQUE	

	
DETERMINAZIONE	28.04.2015,	n.	DPC/77	
Art.	51,	comma	2,	del	Decreto	n.	3/Reg.	del	
13.08.2007	 –	 Società	 ITALCEMENTI	 Spa.‐	
Conclusione	 del	 procedimento	 con	
pronuncia	 di	 decadenza	 della	 Concessione		
di	 derivazione	 di	 acque	 superficiali	 dal	
Fiume	 Lavinio,	 per	 uso	 idroelettrico,	 in	
località	 Pianapuccia	 nel	 Comune	 di	 Scafa.	
Codice	PE/D/3878	
	

IL	DIRETTORE	REGIONALE		
	

Omissis	
	

DETERMINA	
	

1. di	 dichiarare	 concluso	 il	 procedimento	
con	 contestuale	 decadenza	 della	
concessione	 di	 derivazione	 di	 acque	
superficiali	 dal	 fiume	 Lavinio,	 per	 uso	
idroelettrico,	 in	 loc.	 Pianapuccia	 nel	
Comune	 di	 Scafa	 (PE),	 della	 ditta	
Italcementi	Spa,	codice	PE/D/3878;	

2. di	 incaricare	 i	 Dirigenti	 del	 Servizio	
Genio	Civile	Regionale	di	Pescara,	Ufficio	
di	 Pescara	 e	 delServizio	 Gestione	 delle	
Acque	 all'esecuzione	 del	 presente	
provvedimento	 per	 la	 notifica	 del	
presenteatto	alla	Società	concessionaria;	

3. di	disporre	 la	pubblicazione	sul	B.U.R.A.	
in	estratto	del	presente	provvedimento.		

	
COMUNICA	

	
che,	 ai	 sensi	 dell’art.	 3,	 comma	 4,	 della	 L.	
241/1990	 e	 s.m.i.,	 nei	 confronti	 del	 presente	
provvedimento	è	ammesso	il	ricorso	davanti	al	
Tribunale	 delle	 Acque	 Pubbliche	 entro	 il	
termine	di	sessanta	giorni	dalla	data	di	notifica	
dello	stesso,	o	dalla	data	in	cui	l’interessato	ne	
abbia	avuto	piena	conoscenza.	
	

IL	DIRETTORE	DEL	DIPARTIMENTO	
Ing.	Emidio	Primavera	

	
	
	
	

DIPARTIMENTO	OPERE	PUBBLICHE,	
GOVERNO	DEL	TERRITORIO	E	POLITICHE	

AMBIENTALI	
SERVIZIO	GESTIONE	DELLE	ACQUE	

	
DETERMINAZIONE	28.04.2015,	n.	DPC/78	
Art.12,	 comma	2,	del	Decreto	n.	3/Reg.	del	
13.08.2007	 –	 Società	 Enel	 Green	 Power	
Spa.‐	 Conclusione	 del	 procedimento	 con	
rigetto	 della	 domanda	 di	 concessione	 del	
13/12/2010	 di	 derivazione	 di	 acque	 dal	
Fiume	 Pescara,	 per	 uso	 idroelettrico,	
potenza	nominale	di	370,59	KW,	presso	 la	
Diga	 di	 Alanno	 3°	 salto	 ,	 nel	 Comune	 di	
Alanno	
	

IL	DIRETTORE	REGIONALE		
	

Omissis	
	

DETERMINA	
	

1. di	 dichiarare	 concluso	 il	 procedimento	
con	contestuale	rigetto	della	domanda	di	
concessione	 datata	 13/12/2010,	 di	
derivazione	 di	 acque	 dal	 fiume	 Pescara,	
per	 uso	 idroelettrico,	 potenza	 nominale	
di	KW	370,59,	presso	la	Diga	di	Alanno	3°	
Salto,	 nel	 Comune	 di	 Alanno	 (PE),	 della	
ditta	Enel	Green	Power	Spa,	

2. di	 incaricare	 i	 Dirigenti	 del	 Servizio	
Genio	Civile	Regionale	di	Pescara,	Ufficio	
di	 Pescara	 e	 del	 Servizio	 Gestione	 delle	
Acque	 all'esecuzione	 del	 presente	
provvedimento	 per	 la	 notifica	 del	
presente	 atto	 alla	 Società	 Enel	 Green	
Power	Spa;	

3. di	disporre	 la	pubblicazione	sul	B.U.R.A.	
in	estratto	del	presente	provvedimento.		

	
COMUNICA	

	
che,	 ai	 sensi	 dell’art.	 3,	 comma	 4,	 della	 L.	
241/1990	 e	 s.m.i.,	 nei	 confronti	 del	 presente	
provvedimento	è	ammesso	il	ricorso	davanti	al	
Tribunale	 delle	 Acque	 Pubbliche	 entro	 il	
termine	di	sessanta	giorni	dalla	data	di	notifica	
dello	stesso,	o	dalla	data	in	cui	l’interessato	ne	
abbia	avuto	piena	conoscenza.	
	

IL	DIRETTORE	DEL	DIPARTIMENTO	
Ing.	Emidio	Primavera	
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DIRIGENZIALI	
	

DIPARTIMENTO	OPERE	PUBBLICHE,	
GOVERNO	DEL	TERRITORIO	E	POLITICHE	

AMBIENTALI	
SERVIZIO	GESTIONE	DELLE	ACQUE	

	
DETERMINAZIONE	03.06.2015,	n.	DC18/135	
Approvazione	Elenco	dirigenti	e	 funzionari	
apicali	 del	 Dipartimento	 Opere	 Pubbliche,	
Governo	 del	 territorio	 e	 Politiche	
Ambientali	 (DPC)	 ovvero	 della	 Pubblica	
Amministrazione	 tra	 i	 quali	 scegliere	 il	
componente	 della	 Commissione	
giudicatrice	 previsto	 dalla	 DGR.	 878	 del	
17/12/2012:	 FSC	 2007/2013	 –	 Linea	
d'Azione	 IV.1.1.a:	 Realizzazione	 di	 opere	
infrastrutturali	 per	 adeguamento	 e	
potenziamento	 del	 Servizio	 Idrico	 Integrato	
(acquedotti,	fognature	e	depuratori).‐	Avviso	
Pubblico	 di	 cui	 alla	 Determina	 DC/18/82	
del	 16.4.2015	 (BURA	 n.	 15	 Ordinario	 del	
29.4.2015).	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
	

RICHIAMATA	 la	 DGR	 878	 del	 17/12/2012	
“Programma	 del	 Fondo	 per	 lo	 Sviluppo	 e	 la	
Coesione	 (ex	 FAS	 2007/2013)	 –	 Policy	
“Ambiente	 e	 territorio”	 –	 Linea	 D’Azione	
IV.1.1°:	“Realizzazione	di	opere	infrastrutturali	
per	adeguamento	e	potenziamento	del	Servizio	
Idrico	 Integrato	 (acquedotti,	 fognature	 e	
depuratori)	 –	 Modalità	 di	 attuazione:	 SAD	
(Strumento	di	Attuazione	Diretta)	–	Delibera	di	
Individuazione	delle	modalità	di	selezione	degli	
interventi	 da	 finanziare”	 che	 al	 punto	 8	 del	
deliberato	ha	previsto:		
g)	 “il	 Servizio	 Gestione	 delle	 Acque	 DC/18	
nel	caso	di	appalto	integrato	di	cui	all’art.	53	
co.	2	 lett.	b)	e	 lettera	c)	del	D.lgs	152/2006	
indica	 alla	 Stazione	 appaltante	 un	
componente	delle	Commissione	giudicatrice	
ai	sensi	dell’art.	84,	co.	8	del	Dlgs	163/2006	
e	art.	282	del	DPR	207/2010”	
h)	“il	Servizio	Gestione	delle	Acque	DC/18	è	
autorizzato	 a	 predisporre	 apposito	 elenco	
composto	 da	 dirigenti	 e	 funzionari	 apicali	
della	Direzione	LL.PP.	ovvero	della	Pubblica	
Amministrazione	con	esperienza	nel	settore	
dei	 Lavori	 pubblici,	 tra	 quali	 scegliere	 il	
componente	 di	 cui	 al	 precedente	 punto	 con	
criterio	di	rotazione”;	

RICHIAMATA	 la	 Determina	 Dirigenziale	 n.	
DC/18/82	 in	 data	 16.4.2015,	 pubblicata	 sul	

BURA	n.	 15	Ordinario	del	 29.4.2015	 e	 sul	 sito	
istituzionale	 della	 Regione	 Abruzzo	
www.regione.abruzzo.it	 Link	 Ambiente	 e	
Territorio–sito	regionale	Gestione	e	Tutela	delle	
Acque	 Servizio	 Idrico	 Integrato,	 con	 la	 quale	 è	
stato	 approvato	 l’	 Avviso	 Pubblico	 per	 la	
costituzione	 di	 un	 elenco	 di	 dirigenti	 e	
funzionari	 apicali	 della	 Dipartimento	 Opere	
Pubbliche,	 Governo	 del	 territorio	 e	 Politiche	
Ambientali	 (DPC)	 ovvero	 della	 Pubblica	
Amministrazione	 tra	 i	 quali	 scegliere	 il	
componente	 della	 Commissione	 giudicatrice	
previsto	 dalla	DGR	 n.	 878	 del	 17/12/2012	 da	
indicare	 alle	 Stazioni	 appaltanti	 in	 caso	 di	
appalto	integrato	di	cui	all’art.	53	co.	2	lett.	b)	e	
lett.	c)	del	Dlgs	152/2006;	
	
ATTESO	 che	 entro	 il	 previsto	 termine	 del	
14/5/2015	 sono	 state	 presentate	 n.	 	 20	
domande,	 di	 seguito	 riportate:
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N.	 COGNOME	 NOME	 AMMINISTRAZIONE	DI	

APPARTENENZA	
	

ATTUALE	POSIZIONE	
LAVORATIVA		

1	 Aloisio	 Silvia	 REGIONE	ABRUZZO	‐
DIPARTIMENTO	DPC	‐	Servizio	
Sicurezza	idraulica	e	OO.II	

(Assetto	Organizzativo	ex	DGR	
622	e	681/2014)	

Responsabile	Ufficio	
"Programmazione	e	

Monitoraggio	per	bacini	
idrografici	‐	schedatura	
fiumi"		del	Servizio	

2	 Baldonero	 Bruno	 REGIONE	ABRUZZO	‐
DIPARTIMENTO	DPC‐	Servizio	
Genio	Civile	Regionale	PESCARA	
(Assetto	Organizzativo	ex	DGR	

622	e	681/2014)	

Dipendente		di	ruolo	‐
Catg	D	3	‐	del	Servizio	

3	 Catitti	 Quintino	 REGIONE	ABRUZZO	‐
DIPARTIMENTO	DPC‐Servizio	
Genio	Civile	Regionale	l'AQUILA	
(Assetto	Organizzativo	ex	DGR	

622	e	681/2014)	

Responsabile	Ufficio	
"Tecnico	di	Teramo"	del	

Servizio	

4	 Chiavetta	 Vincenzo	 Comune	di	Elice	(PE)	 Responsabile	Servizio	in	
materia	ambientale	

5	 Cofini	 Stefania	 REGIONE	ABRUZZO	‐
DIPARTIMENTO	DPC‐Servizio	
Sicurezza	idraulica	e	Opere	

Idrauliche	
	(Assetto	Organizzativo	ex	DGR	

622	e	681/2014)	

Responsabile	Ufficio	
"Tecnico"	del	Servizio		

6	 D’Alessandro	 Gaudenza	 REGIONE	ABRUZZO	‐
DIPARTIMENTO	DPC‐Servizio	

Difesa	del	Suolo		
(Assetto	Organizzativo	ex	DGR	

622	e	681/2014)	

Responsabile	Ufficio	
"Attività	amministrative	
del	Suolo"	del	Servizio	

7	 D’Alberto	 Marcello	 Comune	di	Pineto	(TE)	 Responsabile Area	
tecnica		

8	 De	Iulis	 Patrizia	 REGIONE	ABRUZZO	‐
DIPARTIMENTO	DPC‐Servizio	
Affari	Giuridici	e	Legali	per	

l'Ambiente		
(Assetto	Organizzativo	ex	DGR	

622	e	681/2014)	

Responsabile	Ufficio	
"Supporto	Tecnico‐
amministrativo"	del	

Servizio	

9	 Dionisi	 Gianluca	G.A.	 REGIONE	ABRUZZO	‐
DIPARTIMENTO	DPC‐Servizio	

Difesa	del	Suolo	
	(Assetto	Organizzativo	ex	DGR	

622	e	681/2014)	

Responsabile	Ufficio
"Suolo"	del	Servizio		

10	 Di	Biase	 Vittorio	 REGIONE	ABRUZZO	‐
DIPARTIMENTO	DPC‐Servizio	
Genio	Civile	Regionale	PESCARA
(Assetto	Organizzativo	ex	DGR	

622	e	681/2014)	

Dirigente	del	Servizio

11	 Di	Giuseppe	 Sabrina	 REGIONE	ABRUZZO	‐
DIPARTIMENTO	DPC‐Servizio	

Qualità	delle	Acque	
(Assetto	Organizzativo	ex	DGR	

622	e	681/2014)	

Responsabile	Ufficio
"Qualità	delle	acque"	del	

Servizio	
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12	 Gramenzi	 Massimiliano	 Azienda	Regionale	Attività	
Produttive	‐	ARAP	‐	Unità	

territoriale	n.	5	(ex	Consorzio	
per	lo	sviluppo	industriale	della	

Provincia	di	Teramo)	

Dirigente	Settore	
"Espropri	e	Tecnico"	

13	 Iervese	 Silvio	 REGIONE	ABRUZZO	‐
DIPARTIMENTO	DPC‐Servizio	
Genio	Civile	Regionale	PESCARA
(Assetto	Organizzativo	ex	DGR	

622	e	681/2014)	

Responsabile	Ufficio
"Tecnico	di	Pescara"	del	

Servizio	

14	 Iovino	 Antonio	 REGIONE	ABRUZZO	‐
DIPARTIMENTO	DPC‐Servizio	
Amministrativo	dei	LL.PP.	E	

Protezione	Civile		
(Assetto	Organizzativo	ex	DGR	

622	e	681/2014)	

Dirigente	del	Servizio

15	 Marchetti	 Gianluca	 REGIONE	ABRUZZO	‐
DIPARTIMENTO	DPC‐Qualità	

delle	Acque	
(Assetto	Organizzativo	ex	DGR	

622	e	681/2014)	

Responsabile	Ufficio
"Dati	e	Flussi	informativi	
sulle	acque"	del	Servizio	

16	 Masciulli	 Franco	
Comune	di	San	Salvo	(CH)	

Responsabile	Servizio	
LL.PP.‐	Espropri‐	Appalti‐

Contratti		
17	 Rossi	 Francesco	L.	 REGIONE	ABRUZZO	‐

DIPARTIMENTO	DPC‐Servizio	
Amministrativo	dei	LL.PP.	E	

Protezione	Civile		
(Assetto	Organizzativo	ex	DGR	

622	e	681/2014)	

Dipendente		a	Tempo	
Determinato		
‐	Catg	D	‐	

18	 Sacramone	 Tommaso	

ATER	idi	Lanciano		

Responsabile	del	
Servizio		

Nuove	costruzioni,	
Programmi	complessi	e	

Vendite	
19	 Salvi	 Silverio	 REGIONE	ABRUZZO	‐

DIPARTIMENTO	DPC‐Servizio	
Gestione	delle	Acque	

(Assetto	Organizzativo	ex	DGR	
622	e	681/2014)	

Responsabile	Ufficio	
"Tecnico	per		

Pianificazione	risorsa	
idrica"	del	Servizio	

20	 Saraceni	 Aldo	 REGIONE	ABRUZZO	–
DIPRTIMENTO	DPD‐Servizio	

Interventi	Strutturali	

Responsabile	Ufficio	
"Strutture	Aziendali”	

del	Servizio		
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ESAMINATI	 i	 Curricula	 Professionali	 dei	
candidati;	
	
ACCERTATO	che	gli	stessi	sono	in	possesso	dei	
requisiti	 di	 ammissione	 necessari	 per	
l’inserimento	nell’elenco	di	 che	 trattasi	 (punto	
2.	dell’Avviso	Pubblico);	
	
CONSIDERATO	che	in	caso	di	appalto	integrato	
di	cui	all’art.	53	co.	2	 lett.	b)	e	 lett.	 c)	del	Dlgs	
152/2006	 l’incarico	 di	 componente	 della	
Commissione	 giudicatrice	 a	 dirigenti	 e/o	
funzionari	 apicali	 del	 Dipartimento	 Opere	
Pubbliche,	 Governo	 del	 territorio	 Politiche	
Ambientali	 (DPC)	 ovvero	 delle	 Pubbliche	
Amministrazioni	 di	 cui	 al	 presente	 elenco	 sarà	
formalizzato,	 nelle	 forme	 di	 legge,	 dalla	
Stazione	appaltante;	
	
CONSIDERATO	che	l’elenco	non	pone	in	essere	
nessuna	 procedura	 selettiva,	 né	 parimenti	
prevede	 alcuna	 graduatoria	 di	 merito	 delle	
figure	 professionali,	 ma	 semplicemente	
individua	 i	 soggetti	 che	 a	 rotazione	 potranno	
essere	 indicati	 come	 componenti	 della	
Commissione	giudicatrice	soprarichiamata;	
	
CONSIDERATO	 che	 l’acquisizione	 della	
candidatura	 non	 comporta	 l’assunzione	 di	
alcun	obbligo	specifico	da	parte	della	Regione,	
né	l’attribuzione	di	alcun	diritto	al	candidato,	in	
ordine	all’eventuale	 conferimento	dell’incarico	
da	parte	delle	stazioni	appaltanti;	
	
DATO	 ATTO	 delle	 autodichiarazioni	 di	 cui	 al	
D.P.R.	445/2000	e	s.m.i.	e	delle	sanzioni	penali	
previste	 dall'articolo	 76	 del	 D.P.R.445/2000,	
per	 le	 ipotesi	 di	 falsità	 in	 atti	 e	 dichiarazioni	
mendaci	ivi	indicate;	
	
DATO	ATTO	dell’avvenuto	rispetto	dei	principi	
di	 non	 discriminazione,	 parità	 di	 trattamento,	
proporzionalità	e	trasparenza;		
	
RICHIAMATO	 il	 codice	 di	 comportamento	
della	 Regione	Abruzzo	 giusta	Deliberazione	 di	
Giunta	Regionale	72	del	10.02.2014.	
	
RICHIAMATI:		
 il	 D.lgs	 n.	 163/12.4.2006	 e	 smi:	 “Codice	

dei	 contratti	 pubblici	 relativi	 a	 lavori,	
servizi	 e	 forniture	 in	 attuazione	 delle	
direttive	 2004/17/CE	 e	 2004/18/CE”	 	 e	
Regolamento	di	esecuzione	di	cui	al	DPR	
207/2010;		

 il	D.Lgs	 n.	 165/30.3.2001	 e	 smi:	 “Norme	
generali	 sull'ordinamento	 del	 lavoro	 alle	
dipendenze	 delle	 amministrazioni	
pubbliche”	 ed	 in	 particolare	 l’art.	 53	 su	
Incompatibilità,	 cumulo	 di	 impieghi	 e	
incarichi	del	medesimo	D.lgs”;	

 il	D.Lgs	n.	33/14.3.2013	e	smi:	“Riordino	
della	disciplina	riguardante	gli	obblighi	di	
pubblicità,	 trasparenza	 e	 diffusione	 di	
informazioni	 da	 parte	 delle	 pubbliche	
amministrazioni”;	

 il	 D.Lgs	 n.	 	 39/8.4.2013	 e	 smi:	
“Disposizioni	in	materia	di	inconferibilità	
e	 incompatibilità	 di	 incarichi	 presso	 le	
pubbliche	 amministrazioni	 e	 presso	 gli	
enti	 privati	 in	 controllo	 pubblico,	 a	
norma	 dell'articolo	 1,	 commi	 49	 e	 50,	
della	legge	6	novembre	2012,	n.	190”	

 la	 DGR	 n.	 72	 del	 10.2.2014	 “Codice	 di	
Comportamento	 dei	 dipendenti	 della	
Giunta	 Regionale	 (Art	 54	 comma	 5	 del	
D.Lgs	165/2001);	

	
DISPONE	

	
per	le	motivazioni	esposte	in	premessa,		che	si	
intendono	 integralmente	 richiamate	 e	
trascritte:	
1. di	 approvare	 l’Elenco	 dei	 dirigenti	 e	

funzionari	 apicali	 del	 Dipartimento	
“Opere	Pubbliche,	Governo	del	 territorio	
e	 Politiche	 Ambientali	 (DPC)”	 e	 delle	
Pubbliche	 Amministrazioni	 tra	 i	 quali	
scegliere	 il	 componente	 della	
Commissione	 giudicatrice,	 previsto	 dalla	
DGR.	 878	 del	 17/12/2012:	 FSC	
2007/2013	 –	 Linea	 d'Azione	 IV.1.1.a:	
Realizzazione	 di	 opere	 infrastrutturali	
per	 adeguamento	 e	 potenziamento	 del	
Servizio	 Idrico	 Integrato	 (acquedotti,	
fognature	 e	 depuratori),	 da	 indicare	 alle	
Stazioni	 appaltanti	 in	 caso	 di	 appalto	
integrato	di	 cui	 all’art.	53	 co.	2	 lett.	 b)	e	
lett.	c)	del	Dlgs	152/2006	–	ALLEGATO	A,	
parte	 integrante	 e	 sostanziale	 della	
presente	Determina;	

2. di	 dare	 atto	 che	 l’elenco	 non	 pone	 in	
essere	 nessuna	 procedura	 selettiva,	 né	
parimenti	prevede	alcuna	graduatoria	di	
merito	 delle	 figure	 professionali,	 ma	
semplicemente	individua	i	soggetti	che	a	
rotazione	potranno	 essere	 indicati	 come	
componenti	 della	 Commissione	
giudicatrice	soprarichiamata;	
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3. di	 dare	 atto	 che	 l’acquisizione	 della	
candidatura	 non	 comporta	 l’assunzione	
di	 alcun	 obbligo	 specifico	 da	 parte	 della	
Regione,	né	l’attribuzione	di	alcun	diritto	
al	 candidato,	 in	 ordine	 all’eventuale	
conferimento	dell’incarico	da	parte	delle	
stazioni	appaltanti;	

4. 	di	 dare	 atto	 che	 in	 caso	 di	 appalto	
integrato	(di	cui	all’art.	53	co.	2	lett.	b)	e	
lett.	 c)	 del	 Dlgs	 152/2006)	 l’incarico	 di	
componente	 della	 Commissione	
giudicatrice	de	quo	ai	professionisti	sarà	
formalizzato,	 nelle	 forme	 di	 legge,	 dalla	
Stazione	appaltante;	

5. di	dare	atto	dell’avvenuto	rispetto	delle	
disposizioni	 del	D.P.R.	 445/2000	e	 s.m.i.	
in	 tema	 di	 autodichiarazioni,	 e	 delle	
sanzioni	 penali	 previste	 dall'articolo	 76	
del	 D.P.R.445/2000,	 per	 le	 ipotesi	 di	
falsità	 in	atti	 e	dichiarazioni	mendaci	 ivi	
indicate;	

6. di	dare	atto	 che	qualora	 i	 professionisti	
in	 elenco	 non	 fossero	 più	 interessati	 a	
permanere	 nell’elenco	 potranno	
chiederne	 la	 cancellazione	 previa	
richiesta	 al	 seguente	 indirizzo	 PEC:	
gestioneacque.llpp@pec.regione.abruzzo.
it	

7. di	dare	atto	 che	qualora	 i	professionisti	
in	 elenco	 non	 fossero	 più	 interessati	 a	
permanere	 nell’elenco	 potranno	
chiederne	 la	 cancellazione	 previa	
richiesta	 al	 seguente	 indirizzo	 PEC:	
gestioneacque.llpp@pec.regione.abruzzo.
it;	

8. di	pubblicare	 la	presente	Determina	sul	
BURAT	 e	 sul	 sito	 istituzionale	 della	
Regione	 Abruzzo	
www.regione.abruzzo.it	Link	Ambiente	e	
Territorio	 –	 sito	 regionale	 Gestione	 e	
Tutela	 delle	 Acque	 Servizio	 Idrico	
Integrato.	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
Avv.	Sebastiana	Parlavecchio	

	
Segue	Allegato	
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DIRIGENZIALI	
	

DIPARTIMENTO	SVILUPPO	ECONOMICO,	
POLITICHE	DEL	LAVORO,	ISTRUZIONE,	

RICERCA	ED	UNIVERSITÀ	
SERVIZIO	SVILUPPO	DELL’ARTIGIANATO	

	
DETERMINAZIONE	12.06.2015,	DPG/DI4/20	
Convenzione	 tra	 Regione	 Abruzzo	 e	
Artigiancassa	 S.p.A.	 –	 Sospensione	
dell’operatività	 dello	 sportello	 operativo	
relativamente	 agli	 interventi	 di	 cui	 alle	
leggi	 n.	 949/1952,	 n.	 240/1981	 e	 n.	
1068/1964.	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
	

Omissis	
	

DETERMINA	
	

per	 quanto	 sopra	 esposto,	 che	 si	 richiama	
integralmente,	 di	 disporre	 la	 chiusura	 dello	
sportello	 operativo	 relativamente	 agli	
interventi	 di	 cui	 alle	 leggi	 n.	 949/1952,	 n.	
240/1981	e	n.	1068/1964	al	 fine	di	prevenire	
eventuali	 situazioni	 di	 difficoltà	 finanziaria	 in	
condizione	 di	 assenza	 di	 risorse,	 e	 di	 creare	
disservizi	 al	 sistema	 delle	 micro	 e	 piccole	
imprese	e	dei	Confidi	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
Dott.ssa	Rita	Panzone	

	
Segue	Allegato
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PARTE	II

	
Avvisi,	Concorsi,	Inserzioni

	
PROVINCIA	DI	CHIETI	

	
Statuto	
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